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GLOSSARIO

Gruppo di sorveglianza: I programmi sono monitorati da un gruppo di sorveglianza, costi-
tuito da rappresentanti della Commissione, degli Stati membri interessati e delle organiz-
zazioni proponenti.

Linee direttrici: Per la promozione sul mercato interno, per ciascuno dei settori o dei prodotti 
selezionati la Commissione deve fissare le linee direttrici che definiscono le modalità della 
strategia da seguire nelle proposte di programmi, fornendo indicazioni generali sugli obiet-
tivi e le mete da raggiungere, sui temi, sui tipi di azioni, sulla durata dei programmi e sulla 
ripartizione indicativa della partecipazione finanziaria della Comunità. Attualmente, tali linee 
direttrici sono riportate nell’allegato I del regolamento (CE) n. 501/2008 della Commissione 
(GU L 147 del 6.6.2008, pag. 3) ed il bilancio indicativo nell’allegato III dello stesso.

Per la promozione nei paesi terzi, la Commissione può fissare linee direttrici specifiche per 
ciascuno dei settori o dei prodotti selezionati.

Organizzazione proponente: Tale termine designa le «organizzazioni incaricate della realiz-
zazione di azioni promozionali e di informazione» definite all’articolo 6 del regolamento (CE) 
n. 3/2008 del Consiglio (GU L 3 del 5.1.2008, pag. 1). Si tratta di organizzazioni professionali 
o interprofessionali, rappresentative del settore o dei settori interessati in uno o più Stati 
membri o a livello comunitario, che elaborano proposte di programmi.

Organismo di esecuzione: In esito ad una messa in concorrenza con mezzi appropriati, 
l’organizzazione proponente seleziona gli organismi che eseguono le azioni del programma 
(articolo 11 del regolamento (CE) n. 3/2008).

Si tratta generalmente di agenzie di comunicazione e pubblicitarie.

Paesi che possono formare oggetto di azioni:  Qualora il  paese contemplato ai fini 
dell’azione non faccia parte dell’Unione europea, esso deve figurare nell’elenco dei paesi 
terzi o delle zone ammissibili che la Commissione stabilisce a norma dell’articolo 4 del 
regolamento (CE) n. 3/2008.

Attualmente, tale elenco è riportato nell’allegato II del regolamento (CE) n. 501/2008.

Programma: Le differenti azioni di informazione e di promozione dei prodotti agricoli sono 
realizzate nell’ambito di un programma di informazione e di promozione (articolo 1 del 
regolamento (CE) n. 3/2008).

Temi e prodotti che possono formare oggetto di azioni: L’articolo 3 del regolamento 
(CE) n. 3/2008 definisce in generale i temi e i prodotti che possono essere oggetto di un 
programma cofinanziato. In tale contesto, la Commissione compila degli elenchi di temi 
e prodotti ammissibili che vengono rivisti ogni due anni. Attualmente, tali elenchi sono 
riportati negli allegati I e II del regolamento (CE) n. 501/2008.
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SINTESI

I .
D a l l ’ i n i z i o  d e g l i  a n n i  8 0 ,  l ’ U n i o n e  e u r o p e a 
attua e  cof inanzia  az ioni  d i  promozione dei 
prodotti  agricol i .  A partire dal  1999,  i  diversi 
d ispos i t iv i  es is tent i  sono stat i  raggruppat i 
in  un disposit ivo comune concernente l ’ in-
s ieme dei  prodott i  interessat i .  Le  az ioni  d i 
p r o m o z i o n e  s o n o  e s s e n z i a l m e n t e  d e i  p r o -
grammi,  di  durata variabile da uno a tre anni, 
c o f i n a n z i a t i  f i n o  a l  5 0  %  d a l l ’ U n i o n e  e u r o -
p e a  e  d e s t i n a t i  s i a  a l  m e r c a t o  i n t e r n o  c h e 
a  quel lo  dei  paesi  terz i .

I I .
La Commiss ione sta  svolgendo attualmente 
una r i f lessione approfondita su tale disposi-
t ivo,  che potrebbe condurre ,  in  part icolare , 
a  un rafforzamento signif icativo del  bi lancio 
per  l ’ informazione e  la  promozione.

I I I .
L’audit  del la  Corte  s i  è  concentrato sul l ’ef -
f i c a c i a  d e l l e  a z i o n i  d i  i n f o r m a z i o n e  e  d i 
p r o m o z i o n e  e  s u l l a  r e g o l a r i t à  d e l l e  s p e s e . 
L ’ a u d i t  è  s t a t o  e f f e t t u a t o  p r e s s o  i  s e r v i z i 
d e l l a  C o m m i s s i o n e  e d  i n  t r e  d e i  p r i n c i p a l i 
Stat i  membri  interessat i .

IV.
La Corte  ha constatato che la  Commiss ione 
h a  i n i z i a t o ,  d a  a l c u n i  a n n i ,  a  m i g l i o r a r e  i l 
d isposi t ivo  di  gest ione e  d i  control lo  del le 
s p e s e  l e g a t e  a l l e  a z i o n i  d i  i n f o r m a z i o n e 
e  di  promozione a  favore dei  prodott i  agr i -
col i .  Ta le  processo ha già  permesso di  otte-
n e r e  r i s u l t a t i  p o s i t i v i  i n  c e r t i  s e t t o r i  m a 
r i c h i e d e  a n c o r a  d i  e s s e r e  c o n f e r m a t o  e d 
approfondito .

V.
La Corte  ha  quindi  r i levato  come l ’ impatto 
del la  pol i t ica ,  che può probabi lmente r i te-
ners i  posit ivo,  s ia  peralt ro ,  a  tutt ’oggi ,  d i f -
f ic i lmente misurabi le .  Non v i  sono obiett iv i 
concreti ,  r isultanti  da una strategia esplicita, 
in  base a i  qual i  s i  possa  valutare  l ’e f f icacia 
del la  pol i t ica .  La  def in iz ione di  una st rate-
g i a  e  d i  o b i e t t i v i  c o n c r e t i  s e m b r a  d u n q u e 
essere  un prerequis i to  per  la  def in iz ione di 
quegli  indicatori  appropriati  che oggi invece 
mancano.  L ’ impatto prevedibi le  del  disposi-
t ivo è  tuttavia  l imitato,  s in  dal l ’ in iz io ,  da un 
bi lancio relativamente modesto r ispetto al la 
moltepl ic i tà  dei  prodott i  e  del le  zone geo-
graf iche da copr i re  e  dal la  mancanza di  una 
procedura adeguata per garantire la comple-
mentar ietà  con le  d iverse  az ioni  d i  promo-
zione nazional i  o  pr ivate .  Inf ine,  sebbene le 
informazioni  disponibi l i  facciano prevedere 
ef fett i  pos i t iv i ,  data  la  loro  natura  l imitata 
è diff ic i le  misurare l ’eff icacia di  c iascun pro-
gramma cof inanziato e ,  a  maggior  ragione, 
l ’e f f icacia  compless iva  del la  pol i t ica .

VI.
L a  C o r t e  r a c c o m a n d a  d i  c o n s e g u e n z a  c h e 
s i a n o  p r e c i s a t i  g l i  o b i e t t i v i  d e l l a  p o l i t i c a , 
garantendo a l  tempo stesso coerenza t ra  le 
ambiz ioni  formulate  ed i  b i lanci  impegnat i . 
T a l i  o b i e t t i v i  d o v r e b b e r o  e s s e r e  f o r m u l a t i 
c o m e  o b i e t t i v i  « S M A R T »  c h e  p e r m e t t a n o 
d i  d e f i n i r e  e  m o n i t o r a r e  i n d i c a t o r i  d i  p e r -
f o r m a n c e  a p p r o p r i a t i .  D o v r e b b e  e s s e r e 
attuata ,  in  maniera  formale ,  una procedura 
d i  c o n s u l t a z i o n e  d i  t u t t i  g l i  a t t o r i  i n t e r e s -
sat i  per  l ’ intero processo,  dal la  def in iz ione 
d e l l a  s t r a t e g i a  a l l ’ a t t u a z i o n e  d i  p r o c e d u r e 
che permettano di  garant i re  la  complemen-
t a r i e t à  c o n  l e  v a r i e  a z i o n i  d i  p r o m o z i o n e 
es istent i .
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VII .
I n  m a n c a n z a  d i  u n ’ e f f e t t i v a  m i s u r a z i o n e 
d e l l ’ i m p a t t o ,  l ’ e f f i c a c i a  p r e v i s t a  s i  b a s a  i n 
g r a n  p a r t e  s u l l a  p e r t i n e n z a  d e i  c r i t e r i  d i 
s e l e z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i  p r o g r a m m a . 
Se  i l  control lo  svolto  dagl i  Stat i  membri  in 
t a l e  c a m p o  r e s t a  a n c o r a ,  t a l v o l t a ,  t r o p p o 
l imitato,  la  Commiss ione è  ormai  molto più 
es igente e  selett iva .  Tuttavia ,  ta le  migl iora-
mento dovrà  ancora  essere  confermato.

VII I .
La Corte  raccomanda pertanto che vengano 
p r o s e g u i t i  i  m i g l i o r a m e n t i  i n  c o r s o  n e l l a 
p r o c e d u r a  d i  s e l e z i o n e ,  i n  p a r t i c o l a r e  p e r 
q u e l  c h e  r i g u a r d a  l e  e s i g e n z e  i n  m a t e r i a 
d ’ informazione sul l ’ impatto prevedibi le  del 
programma e sul  modo in cui  verrà misurato; 
gl i  Stat i  membri  devono peraltro continuare 
ad essere  più  selett iv i ,  ver i f icando anche le 
informazioni  tese  a  garant i re  la  pert inenza 
del le  proposte .

IX.
La se lez ione degl i  organismi  d ’esecuzione, 
che svolgono un ruolo chiave nel la  real izza-
z ione dei  programmi,  è  oggetto  di  un con-
t r o l l o  t r o p p o  l i m i t a t o .  È  s t a t o  i n v e c e  g i à 
raf forzato,  in  maniera  s igni f icat iva ,  i l  moni-
t o r a g g i o  s u c c e s s i v o  d e l l e  s p e s e  d a  p a r t e 
d e l l a  C o m m i s s i o n e .  P e r  c o n t r o ,  i n  S p a g n a 
e d  i n  I t a l i a  p e r m a n g o n o  c a r e n z e  s i g n i f i c a -
t i v e  n e i  c o n t r o l l i ,  c h e  s o n o  s t a t e  p e r a l t r o 
r i l e v a t e ,  a  p i ù  r i p r e s e ,  g i à  d a  d i v e r s i  a n n i . 
S e b b e n e  n e i  d u e  S t a t i  m e m b r i  s i a n o  s t a t e 
f i n a l m e n t e  a d o t t a t e  m i s u r e  p e r  t e n t a r e 
d i  c o r r e g g e r e  t a l i  d e b o l e z z e ,  a l  m o m e n t o 
del l ’audit  era  ancora troppo presto per  con-
fermare l ’e f f icacia  di  ta l i  cambiamenti ,  che 
dovrà  pertanto essere  ver i f icata  in  futuro.

SINTESI

X.
La  Corte  raccomanda che i l  control lo  del la 
se lez ione degl i  organismi  d ’esecuzione s ia 
rafforzato e che le carenze dei  controll i  iden-
t i f i c a t e  i n  u n o  S t a t o  m e m b r o  s i a n o  m o n i -
t o r a t e ,  a f f i n c h é  v i  s i a  p o s t o  r a p i d a m e n t e 
r imedio.

XI.
L ‘ i n c i d e n z a  p o t e n z i a l e  d e l l e  r a c c o m a n d a -
zioni formulate nella presente relazione deve 
e s s e r e  c o n s i d e r a t a  i n  r a p p o r t o  a l l a  d o t a -
z ione di  b i lancio  dest inata  a l  d isposit ivo di 
promozione.  La  Commissione sta  svolgendo 
a t t u a l m e n t e  u n a  r i f l e s s i o n e  a p p r o f o n d i t a 
su  ta le  disposit ivo,  che potrebbe condurre , 
i n  p a r t i c o l a r e ,  a  u n a  p r o p o s t a  d i  r a f f o r z a -
mento s igni f icat ivo del  b i lancio  per  l ’ infor-
mazione e la  promozione.  Per tale motivo,  la 
Corte raccomanda di  apportare al  più presto 
i  migl ioramenti  in  quest ione.
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INTRODUZIONE

CONTESTO GENERALE

 1. Dal l ’ iniz io degli  anni  80,  l ’Unione europea real izza e cofinanzia azioni 
d i  promozione dei  prodott i  agr ico l i .  S ino  a l  1999 ,  ta l i  az ioni  erano 
condotte  settore  per  settore ,  in  base  a  d iverse  disposiz ioni  norma-
t i v e  s p e c i f i c h e  p e r  l e  d i f f e r e n t i  o r g a n i z z a z i o n i  c o m u n i  d i  m e r c a t o 
(OCM).

 2. Nel  1999,  ta l i  d isposiz ioni  sono state  armonizzate  e  sost i tui te  da un 
d ispos i t ivo  raggruppato  in  due regolament i  de l  Cons ig l io 1 re lat iv i , 
r i spett ivamente,  a l la  promozione nei  paesi  terz i  ed a l la  promozione 
sul  mercato interno.  I  due regolamenti  sono stat i  accorpat i  a l l ’ in iz io 
d e l  2 0 0 8  n e l  r e g o l a m e n t o  ( C E )  n .  3 / 2 0 0 8  d e l  C o n s i g l i o 2,  u n  r e g o l a -
mento unico che copre ormai  l ’ ins ieme del la  pol i t ica  di  promozione 
dei  prodott i  agr icol i  senza tuttavia  apportare s ignif icat ive modif iche 
di  fondo r ispetto a i  due test i  precedent i .

 3. In base ai regolamenti in vigore, le azioni in oggetto devono svolgersi in 
un arco di  tempo di  1-3  anni  e  possono r iguardare  le  pubbl iche re la-
z ioni ,  la  promozione o  la  pubbl ic i tà ,  ponendo l ’accento sui  vantaggi 
dei  prodotti  del l ’UE,  in part icolare sul  piano del la  qual ità ,  del l ’ igiene, 
del la  s icurezza al imentare,  del l ’a l imentazione,  del l ’et ichettatura,  del 
benessere  degl i  animal i  o  del  r i spetto  del l ’ambiente .  Esse  possono 
r i g u a r d a r e  a n c h e  l a  p a r t e c i p a z i o n e  a  m a n i f e s t a z i o n i  e  f i e r e ,  l ’ a t -
t u a z i o n e  d i  c a m p a g n e  d ’ i n f o r m a z i o n e  s u i  r e g i m i  c o m u n i t a r i  d e l l e 
denominazioni  d’origine protette (DOP),  delle indicazioni  geografiche 
protette  ( IGP) ,  de l le  specia l i tà  t radiz ional i  garant i te  (STG) ,  de i  v in i 
d i  qual i tà  prodott i  in  regioni  determinate  (v .q .p . r .d . ) ,  o  la  d i f fus ione 
di  informazioni  sui  regimi  re lat iv i  a l le  norme di  qual i tà  e  a l l ’et ichet-
t a t u r a  n e l l ’ U E  e  s u l  m e t o d o  d i  p r o d u z i o n e  b i o l o g i c a .  P e r  q u e l  c h e 
r iguarda i  paesi  terz i ,  le  az ioni  possono anche consistere  in  studi  d i 
mercato per  la  r icerca  di  nuovi  sbocchi  commercia l i .

 4. I  programmi sono f inanziat i ,  salvo eccezioni ,  s ino al  50 % dal l ’Unione 
e u r o p e a ,  m e n t r e  l a  r e s t a n t e  q u o t a  è  c o p e r t a  d a l l e  o r g a n i z z a z i o n i 
p r o f e s s i o n a l i  o  i n t e r p r o f e s s i o n a l i  p r o p o n e n t i  ( n o n  m e n o  d e l  2 0  % ) 
e  dagl i  Stat i  membri  interessat i .

1 Regolamento (CE) n. 2702/1999 

del Consiglio, del 14 dicembre 

1999, relativo ad azioni di 

informazione e di promozione dei 

prodotti agricoli nei paesi terzi 

(GU L 327 del 21.12.1999, pag. 7) 

e regolamento (CE) n. 2826/2000 

del Consiglio, del 19 dicembre 

2000, relativo ad azioni di 

informazione e di promozione 

dei prodotti agricoli sul mercato 

interno (GU L 328 del 23.12.2000, 

pag. 2).

2 Regolamento (CE) n. 3/2008 del 

Consiglio, del 17 dicembre 2007, 

relativo ad azioni di informazione 

e di promozione dei prodotti 

agricoli sul mercato interno e nei 

paesi terzi (GU L 3 del 5.1.2008, 

pag. 1).

Cfr. allegato I per la cronologia dei 

vari regolamenti di applicazione 

in vigore nel corso del periodo 

controllato.
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AZIONI  RECENTI  DI  INFORMAZIONE E  DI  PROMOZIONE

 5. La dotazione di  bi lancio annua per le misure ed azioni  di  informazione 
e  d i  p r o m o z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  è  f o r t e m e n t e  a u m e n t a t a  n e l 
c o r s o  d e g l i  u l t i m i  a n n i ,  p a s s a n d o  d a i  1 7  m i l i o n i  d i  e u r o  d e l  2 0 0 2 
a  50 mi l ioni  d i  euro dal  2007 in  poi  (c f r .  g r a f i c o  1 ) .

 6. La parte più consistente delle spese corrisponde al la quota dell ’UE nei 
programmi cof inanziat i .  Nel  corso del  per iodo 2007-2008 sono stat i 
a t t iv i  c i rca  200  programmi ,  che  hanno interessato  23  Stat i  membri 
d i f ferent i ,  ta lvolta  nel  quadro di  programmi «mult i -paese»  cof inan-
z iat i  da  più  Stat i  membri  a l la  volta .

 7. A seguito,  segnatamente, di  una richiesta dei deputati  europei,  la Com-
miss ione sta  svolgendo una r i f less ione approfondita  su  ta le  disposi -
t ivo,  pr incipalmente per  quanto concerne i  paesi  terz i .  C iò  potrebbe 
condurre ,  in  part icolare ,  a  un raf forzamento s igni f icat ivo del  b i lan-
c io  per  l ’ informazione e  la  promozione,  dando pr ior i tà  a i  programmi 
avent i  come obiett ivo i  paesi  terz i .

S TA N Z I A M E N T I  A N N UA L I  ( PAG A M E N T I )  R E L AT I V I  A L L E  M I S U R E 
E  A Z I O N I  D I  I N F O R M A Z I O N E  E  D I  P R O M O Z I O N E
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Fonte: Bilanci generali dell’Unione europea 2002-2009.
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DESCRIZIONE GENERALE DEL SISTEMA DI  GESTIONE

 8. I  programmi sono generalmente proposti  dalle «organizzazioni propo-
nenti» .  Gl i  Stat i  membri ,  dopo averne valutato la  conformità,  l ’oppor-
tunità ed i l  rapporto qual ità/prezzo,  trasmettono al la  Commissione le 
proposte  di  programma che ess i  accettano di  cof inanziare .  La  Com-
miss ione procede a l lora ,  dopo un esame e  le  eventual i  r ich ieste  d i 
modif ica ,  a l la  se lez ione dei  programmi cof inanziat i .

 9. Tali  programmi sono poi attuati da «organismi di esecuzione» la cui sele-
z ione deve essere  ef fettuata  dal l ’organizzazione proponente «dopo 
averl i  messi  in concorrenza secondo modalità idonee».  Lo Stato mem-
bro è incaricato di  control lare le condizioni  in cui  avviene la selezione 
e  ne informa la  Commiss ione.

 10. Nel  quadro della gestione concorrente,  lo Stato membro è anche inca-
r icato di  sorvegl iare  la  buona esecuzione dei  programmi,  dei  paga-
menti  ai  beneficiar i  e  dei  relativi  control l i .  Un gruppo di  sorveglianza, 
presieduto dal lo  Stato membro interessato e  cui  ass iste  in  prat ica  un 
r a p p r e s e n t a n t e  d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  s i  r i u n i s c e  p e r i o d i c a m e n t e  p e r 
seguire  lo  stato di  avanzamento dei  var i  programmi.

Fonte: Asociación 5 al día.
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 11. La principale ragione che ha indotto la Corte a svolgere i l  presente audit 
è  che,  sebbene i l  b i lancio  dest inato a l le  az ioni  d i  informazione e  di 
promozione dei  prodott i  agr icol i  s ia  ancora  re lat ivamente modesto, 
esso ha registrato una cresc i ta  costante nel  corso degl i  u l t imi  anni . 
Inoltre,  potrebbe essere dest inato a  crescere ulter iormente in futuro, 
soprattutto dal  momento che le misure di  promozione r ientrano nel la 
«scatola  verde» dei  negoziat i  del l ’OMC.  Una r ichiesta  in  ta l  senso era 
peralt ro  stata  formulata  dal  Par lamento europeo a l la  f ine del  2007 3.

 12. L’audit della Corte ha riguardato l ’efficacia delle azioni di  informazione 
e di  promozione e la regolarità del le spese.  I  quesit i  cui  l ’audit  doveva 
r ispondere erano i  seguent i :

L’attuale sistema di  gestione e di  monitoraggio permette al la Com-a)  
miss ione di  d imostrare  o  di  misurare  l ’e f f icacia  del la  misura?

L’attuale s istema di  gest ione e di  control lo  permette di  garantire , b)  
in misura ragionevole,  una selezione dei  programmi regolare e tra-
sparente ,  basata  su cr i ter i  ed informazioni  pert inent i?

L ’ a t t u a l e  s i s t e m a  d i  g e s t i o n e  e  d i  c o n t r o l l o  p e r m e t t e  d i  o t t e -c)  
nere  una  garanz ia  ragionevole  su l la  legi t t imità/regolar i tà  del le 
spese?

 13. L’audit è stato effettuato nel periodo giugno-ottobre 2008 presso i servizi 
del la  Commiss ione nonché in  Spagna,  Francia  e  I ta l ia .  Come indica  i l 
g r a f i c o  2 ,  ta l i  paesi  f igurano tra  i  c inque Stat i  membri  più interessat i 
d a l l a  m i s u r a .  E s s i  r a p p r e s e n t a n o  i n f a t t i  q u a s i  i l  4 5  %  d e l l e  s p e s e , 
mentre  l ’ I ta l ia  è  i l  pr imo benef ic iar io .

3 Cfr. la motivazione della 

«relazione sulla proposta di 

regolamento del Consiglio 

relativo ad azioni di informazione 

e di promozione dei prodotti 

agricoli sul mercato interno e nei 

paesi terzi (COM(2007) 268 — 

C6-0203/2007 — 

2007/0095(CNS))».

ESTENSIONE 
E APPROCCIO DELL’AUDIT
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 14. L’audit ha riguardato principalmente i l  periodo che va dal 2006 alla f ine 
del  pr imo semestre del  2008.  Poiché i  programmi di  promozione sono 
plur iennal i ,  l ’esame dei  programmi se lez ionat i  per  questo  per iodo, 
t u t t a v i a ,  h a  c o m p o r t a t o  t a l v o l t a  l ’ e s a m e  d i  d o c u m e n t i  d i  p e r i o d i 
precedent i .

 15. L’approccio di audit è consistito nel valutare le procedure stabilite dalla 
Commiss ione e  dagl i  Stat i  membri  r iguardo a l l ’attuazione del la  pol i -
t i c a .  I l  l a v o r o  d i  a u d i t  s i  è  b a s a t o  p r i n c i p a l m e n t e  s u l l ’ a n a l i s i ,  s u l l a 
d o c u m e n t a z i o n e  e  s u l l a  v a l u t a z i o n e  d e l l e  p r o c e d u r e  e  d e i  s i s t e m i 
attuat i  per  le  fas i  pr incipal i :

dal la  Commissione (selezione dei  programmi,  sorvegl ianza e  con- —
trol lo del le  spese,  monitoraggio del le  real izzazioni  e  del l ’ impatto 
dei  programmi) ;

dagl i  Stat i  membri  ( invit i  a  presentare proposte,  preselezione dei  —
p r o g r a m m i ,  c o n t r o l l o  d e l l a  s e l e z i o n e  d e g l i  o r g a n i s m i  i n c a r i c a t i 
d e l l ’ e s e c u z i o n e ,  g e s t i o n e  e  c o n t r o l l i  r e l a t i v i  a l l ’ e s e c u z i o n e  d e i 
programmi ed a l  pagamento del le  spese) .

  I l  lavoro degl i  auditor  ha anche compreso la  v is i ta ,  in  c iascuno Stato 
membro,  di  almeno una organizzazione proponente beneficiar ia e del 
suo organismo d’esecuzione.

P R I N C I PA L I  S TAT I  M E M B R I  B E N E F I C I A R I  ( 2007 - 2008 )
G R A F I C O  2

Italia

Francia

Spagna

Altri

Germania

Grecia

Fonte: Commissione europea.
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ATTUALMENTE L’ IMPATTO DELLA POLITICA 
È  DIFFICILMENTE MISURABILE

OBIETTIVI  E  INDICATORI  DI  PERFORMANCE

 16. L ’obiettivo dichiarato delle azioni di  informazione e di  promozione dei 
prodotti  agricol i  è di  promuovere i  prodotti  agricol i  europei .  Tuttavia, 
l ’ a t t u a l e  d i s p o s i t i v o  r i s u l t a  d a l  r a g g r u p p a m e n t o  d i  d i s p o s i t i v i  p r e -
cedent i  che t raggono or igine dal le  d i f ferent i  OCM,  senza che s iano 
stat i  precisat i  una strategia  compless iva  o  degl i  obiett iv i  «SMART» 4.

 17. In mancanza di obiettivi  «SMART» risultanti  da una strategia chiara,  al la 
luce  dei  qual i  poter  va lutare  l ’e f f icac ia  del la  pol i t ica ,  g l i  indicator i 
monitorat i  e  d i f fus i  dal la  Commiss ione (cf r .  r i q u a d r o  1 )  sono unica-
m e n t e  s t a t i s t i c h e  d i  « p a r t e c i p a z i o n e »  c h e  n o n  m i s u r a n o  i  r i s u l t a t i 
o  l ’ impatto del la  pol i t ica .

 18. Allo stato attuale, tali  statistiche non sono soddisfacenti ma, in attesa di 
una migl iore  def iniz ione degl i  obiett iv i  da  perseguire ,  la  def iniz ione 
di  indicator i  p iù  appropr iat i  sembra di f f ic i le .

4 A norma dell’articolo 27, 

paragrafo 3, del regolamento 

(CE, Euratom) n. 1605/2002 del 

Consiglio, del 25 giugno 2002, 

che stabilisce il regolamento 

finanziario applicabile al bilancio 

generale delle Comunità europee 

(GU L 248 del 16.9.2002, pag. 1): 

«Sono stabiliti obiettivi specifici, 

misurabili, realizzabili, pertinenti 

e corredati di un termine [in 

inglese: «SMART»] per tutti 

i settori di attività contemplati dal 

bilancio».

S TAT I S T I C H E  M O N I TO R AT E  D A L L A  CO M M I S S I O N E

Numero di prodotti interessati.• 

Numero di paesi o zone geografiche coperti.• 

Numero di proposte di programma presentate alla Commissione e percentuale di accettazione.• 

R I Q U A D R O  1

OSSERVAZIONI
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LIMITI  DELL’IMPATTO PREVEDIBILE DELLA POLITICA

 19. Malgrado una forte crescita dal 2002, il bilancio comunitario destinato alle 
az ioni  d i  promozione e  di  informazione resta  re lat ivamente r idotto 
r ispetto a l la  moltepl ic i tà  dei  prodott i ,  del le  zone geograf iche e  dei 
t e m i  d a  c o p r i r e .  L e  l i n e e  d i r e t t r i c i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  c o p r o n o  i n 
ef fett i  la  maggior  parte  del le  produzioni  agr icole  e  contengono un 
elenco di  paesi  che rappresentano una parte  essenzia le  del  mercato 
mondiale (cfr .  a l l e g a t o  I I ) .  Vi  è  poi  una molt itudine di  denominazioni 
DOP,  IGP e  di  a l tre  et ichette di  qual i tà  che possono essere promosse. 
A  f ronte di  ta l i  obiett iv i ,  un confronto con le  spese promozional i  d i 
a l t r i  a t t o r i  n a z i o n a l i  o  p r i v a t i  c o n f e r m a  q u a n t o  s i a n o  m o d e s t i  g l i 
import i  impegnat i  (c f r .  r i q u a d r o  2 ) .

 20. Con una dotazione di  b i lancio  l imitata ,  le  az ioni  condotte  non pos-
s o n o  a  p r i o r i  a v e r e ,  d a  s o l e ,  u n  i m p a t t o  s i g n i f i c a t i v o  r i s p e t t o  a g l i 
obiett iv i .

I L  B I L A N C I O  P E R  L E  A Z I O N I  D I  I N F O R M A Z I O N E 
E  D I  P R O M O Z I O N E  D E L L’ U E :  A LC U N I  R A F F R O N T I

Bilancio informazione e promozione dell’UE

2002: 17 milioni di euro.• 

2005: 32 milioni di euro.• 

2008: 50 milioni di euro.• 

Esempi di altri bilanci per attività di promozione

Il solo bilancio federale della Svizzera prevedeva, per il 2008, 36 milioni di euro di aiuti per la pro-• 
mozione della vendita di diversi prodotti agricoli elvetici, sapendo che spese analoghe esistono 
egualmente a livello cantonale.

Il bilancio promozionale del solo consiglio interprofessionale del vino di Bordeaux (CIVB) superava, • 
nel 2008, i 21 milioni di euro.

Le autorità italiane indicano per il 2013 un obiettivo di spese di oltre 100 milioni di euro unicamente • 
per la promozione del vino italiano.

R I Q U A D R O  2
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 21. Per r iuscirvi ,  esse dovrebbero quanto meno inserirsi  eff icacemente,  in 
l inea con i  considerando del  regolamento (CE)  n .  3/2008 (cf r .  r i q u a -

d r o  3 ) ,  nel  quadro più  ampio del le  az ioni  nazional i  e  pr ivate ,  basan-
d o s i  i n  p a r t i c o l a r e  s u l l e  n o z i o n i  d i  c o m p l e m e n t a r i e t à  o  d i  e f f e t t o 
molt ipl icatore .

 22. Non esistono tuttavia strumenti  per garantire o misurare,  da un lato,  la 
c o e r e n z a  o  l a  c o m p l e m e n t a r i e t à  c o n  l e  d i v e r s e  p o l i t i c h e  n a z i o n a l i 
e  pr ivate  in  mater ia  d i  promozione e ,  da l l ’a l t ro ,  l ’ «ef fetto  molt ip l i -
c a t o r e  n e i  c o n f r o n t i  d i  i n i z i a t i v e  n a z i o n a l i  o  p r i v a t e » .  P e r a l t r o ,  l a 
Commissione non dispone ancora a tutt ’oggi di  informazioni complete 
ed af f idabi l i  sul le  diverse  r isorse  di  b i lancio  stanziate  o  sul le  az ioni 
analoghe attuate  nei  s ingol i  Stat i  membri .

Fonte: Fancy Food Show (New York, luglio 2006).

E S T R AT T I  D E L  CO N S I D E R A N D O  2 E  4  D E L  R E G O L A M E N TO  ( C E )  N .  3/2008

«[…] sviluppare una politica globale e coerente di informazione e di promozione […]».• 

«Questa politica completa e potenzia le azioni condotte dagli Stati membri […]».• 

«Nel contribuire all’apertura di nuovi sbocchi nei paesi terzi, questa attività potrebbe avere altresì • 
un effetto moltiplicatore in relazione ad iniziative nazionali o private».

R I Q U A D R O  3
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E S T R AT T I  D E L L E  R E L A Z I O N I  D I  VA LU TA Z I O N E  R I G UA R D A N T I  I  L I M I T I 
D E L  CO O R D I N A M E N TO  E  D E L L E  S I N E R G I E

La regolamentazione non incoraggia in maniera chiara ed esplicita le sinergie tra i programmi cofinan-• 
ziati, sia nell’ambito dello stesso paese che a livello di più paesi. La stessa constatazione è stata fatta 
riguardo alle sinergie tra i programmi cofinanziati e quelli degli Stati membri o del settore privato.

La regolamentazione ed i documenti relativi ai programmi non menzionano come si possano creare • 
delle sinergie e non vi è prova che anche una sola campagna abbia effettivamente incoraggiato la 
cooperazione a livello dell’Unione. Non sono stati identificati sinergie o specifici strumenti di coor-
dinamento tra i programmi cofinanziati.

Solo le autorità nazionali e le organizzazioni proponenti sono in grado di assicurare la complemen-• 
tarietà tra le iniziative di promozione europee, nazionali e private. Se sono state evitate ridondanze 
e contraddizioni, sono state tuttavia rilevate poche sinergie. L’eterogeneità dei programmi che hanno 
ricevuto un sostegno non favorisce la complementarietà tra i programmi europei.

R I Q U A D R O  4

 23. Le relazioni di valutazione disponibil i5,  pur riconoscendo che i l  cofinan-
ziamento comunitario ha potuto generare effetti  positivi ,  sottolineano 
anche ta le  mancanza di  st rumenti  d i  coordinamento e  la  scars i tà  di 
s inergie  o  di  complementar ietà  osservate  (cf r .  r i q u a d r o  4 ) .

DIFFICOLTÀ A VALUTARE L’ IMPATTO 
DEI  DIVERSI  PROGRAMMI

 24. Gl i  auditor della Corte hanno esaminato un campione di  30 programmi 
completat i  ne l  per iodo 2006-2007 a l  f ine  d i  s tabi l i re  in  che  misura 
le  re laz ioni  d i  att iv i tà  disponibi l i ,  previste  dai  regolamenti 6,  permet-
tano a l la  Commiss ione di  d imostrare  o  misurare  l ’ impatto di  c iascun 
programma.

 25. Da tale esame risulta che la Commissione non dispone di una procedura 
formale per  l ’anal is i  d i  ta l i  re lazioni .  I  fascicol i  esaminati  non sempre 
presentano traccia di  una tale analisi  ed alcuni di  essi  non contengono 
l ’ ins ieme del le  re laz ioni  o  degl i  a l t r i  e lementi  previst i .

5 Nel periodo 2006-2007 la 

Commissione ha affidato ad esperti 

esterni sette valutazioni su temi 

o zone geografiche differenti. 

Tali valutazioni erano basate, tra 

l’altro, sull’esame di campioni di 

programmi attuati a partire dal 

2002 o dal 2003.

6 Gli articoli 13 e 14 del 

regolamento (CE) n. 1071/2005 

della Commissione (GU L 179 

dell’11.7.2005, pag. 1) e gli articoli 

14 e 15 del regolamento (CE) 

n.1346/2005 della Commissione 

(GU L 212 del 17.8.2005, pag. 16) 

prescrivono la redazione da 

parte dei beneficiari di relazioni 

contenenti tra l’altro «un 

riepilogo delle realizzazioni 

e una valutazione dei risultati 

conseguiti […]».
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 26. Nel la  maggior  parte dei  casi 7,  le  informazioni  r iguardanti  i l  «r iepi logo 
d e l l e  r e a l i z z a z i o n i »  s o n o  a b b a s t a n z a  d e t t a g l i a t e  p e r  p e r m e t t e r e  d i 
c o m p r e n d e r e  i l  m o d o  i n  c u i  s o n o  s t a t i  s p e s i  i  f o n d i  e  q u a l i  a z i o n i 
sono state  real izzate  e  per  garant i re  la  coerenza del le  az ioni  con gl i 
obiett iv i  promozional i  perseguit i .  A l  contrar io ,  anche se  s i  è  potuto 
constatare un miglioramento,  la  qualità del le informazioni  disponibi l i 
r iguardo a l la  «valutaz ione dei  r i sultat i  conseguit i»  è  ancora  insoddi-
s facente (cf r .  r i q u a d r o  5 ) :

quas i  tutte  le  re laz ioni  contengono una va lutaz ione qual i tat iva a)  
d e l l ’ i m p a t t o  m a ,  n e l l a  m a g g i o r  p a r t e  d e i  c a s i ,  e s s a  n o n  v i e n e 
documentata  o  anche solo  mot ivata  e  non permette  d i  va lutare 
concretamente l ’ impatto del le  az ioni .

7 Tuttavia, per sei casi del 

campione esaminato, gli auditor 

non sono stati in grado di fare una 

simile affermazione.

E S E M P I O  D I  VA LU TA Z I O N E  Q UA L I TAT I VA  N O N  D O C U M E N TATA  CO N T E N U TA 
I N  U N A  D E L L E  R E L A Z I O N I  D I  AT T I V I TÀ  E S A M I N AT E

Nella sezione «valutazione dell’impatto del progetto» di una relazione esaminata si sostiene che anche 
se non si hanno a disposizione indicatori di assoluta precisione, si può, in tutta tranquilliltà e coscienza, 
affermare che la campagna di informazione triennale svolta dalla società XX ha avuto un ottimo riscontro, 
in linea se non addirittura superiore a quanto prefissato nel progetto approvato.

ESEMPIO DI INDICATORE CHE NON CORRISPONDE DIRETTAMENTE 
AGLI OBIETTIVI DICHIARATI DEL PROGRAMMA

Un programma aveva come obiettivo di informare i consumatori sulle qualità specifiche dei prodotti 
lattiero-caseari DOP. Anche se la relazione di esecuzione fornisce il numero di contatti stabiliti nel 
quadro delle diverse azioni, essa non contiene tuttavia un’analisi sull’impatto di tali contatti sul livello 
d’informazione dei consumatori.

Un’analisi di questo tipo faceva invece parte della relazione di esecuzione di un programma esaminato 
per la «carne di pollame».

ESEMPIO DI INDICATORI ANNUNCIATI DAI PROGRAMMI 
MA A CUI NON È STATO DATO ALCUN SEGUITO

Un programma per i prodotti ortofrutticoli indicava obiettivi quantificati chiari (raggiungere un con-
sumo medio individuale di 6,2 frutti e legumi al giorno; raggiungere un livello di consumo medio di 
4 mele alla settimana pro capite; kiwi: raggiungere un livello di penetrazione del 60 %), aggiungendo 
che l’andamento rispetto a tali obiettivi sarebbe stato seguito annualmente.

Le relazioni esaminate non contenevano però alcun indicatore corrispondente al monitoraggio 
annunciato.

Un programma per il vino prevedeva 10 milioni di contatti, ma le relazioni corrispondenti non fornivano 
alcun monitoraggio di tale indicatore.

R I Q U A D R O  5
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La maggior  parte  cont iene indicator i  quant i tat iv i  che i l  p iù  del le b)  
volte  sono tuttavia  del  t ipo «numero di  contatt i  generat i» .  Anche 
se  un indicatore  di  ta le  t ipo può contr ibuire  a  valutare  l ’ impatto 
del le  azioni ,  esso s i  r ivela  spesso insuff ic iente r ispetto agl i  obiet-
t i v i  r e a l i  d i  p r o g r a m m i  c h e  m i r a n o  a  i n c r e m e n t a r e  l e  v e n d i t e 
o  a  migl iorare  le  conoscenze dei  consumator i .

T a l u n e  r e l a z i o n ic)  8 n o n  c o n t e n g o n o  g l i  i n d i c a t o r i  d ’ i m p a t t o  c h e 
p u r e  e r a n o  s t a t i  a n n u n c i a t i  a l  m o m e n t o  d e l l ’ a p p r o v a z i o n e  d e l 
programma.

 27. L ’osservazione della Corte sulla diff icoltà di  valutare l ’ impatto dei  vari 
programmi a  part i re  dal le  informazioni  d isponibi l i  è  confermata,  in 
parte ,  dal le  diverse  valutaz ioni  g ià  c i tate .

 28. In realtà,  benché affermino l ’esistenza di  effetti  posit ivi  (cfr .  paragrafo 
2 9 ) ,  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l e  v a l u t a z i o n i  s o t t o l i n e a n o  t u t t a v i a  c h e , 
n e l  c o m p l e s s o ,  l ’ e f f i c a c i a  n o n  è  m i s u r a t a ,  o  l o  è  r a r a m e n t e ,  e  c h e 
è  d i f f ic i le ,  ad  esempio ,  s tabi l i re  un legame di retto  t ra  i  programmi 
e  l ’ e v e n t u a l e  e v o l u z i o n e  o s s e r v a t a  p e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l e  v e n d i t e 
o  la  domanda.  V iene anche sottol ineata  la  d i f f icoltà  di  misurare  l ’e f -
f ic ienza dei  programmi ( rapporto cost i - impatto)  (c f r .  r i q u a d r o  6 ) .

8 Tre casi nell’ambito del 

campione esaminato.

E S T R AT T I  D E L L E  R E L A Z I O N I  D I  VA LU TA Z I O N E  C H E  I L LU S T R A N O  I  L I M I T I 
P E R  Q UA N TO  R I G UA R D A  L A  M I S U R A Z I O N E  D E L L’ E F F I C AC I A

È impossibile, per il momento, formulare conclusioni circa il rapporto costi/impatto delle misure • 
o azioni della maggioranza dei programmi. […] Nella misura in cui la domanda è influenzata da 
numerosi fattori esterni, non può essere stabilito alcun rapporto di casualità tra i programmi di 
informazione e di promozione e l’andamento della domanda comunitaria di prodotti ortofrutticoli 
ed è anche difficile stabilire un rapporto con la domanda di prodotti ortofrutticoli in generale.

I metodi utilizzati per valutare il rapporto costi-realizzazioni sono spesso soggettivi (poco affidabili • 
e probabilmente distorti) e mancano di rigore […]; la mancanza di dati quantitativi esatti nel corso 
dell’attuazione [dei programmi] non consente di esprimere un giudizio valido per quel che riguarda 
l’efficienza di azioni specifiche o il rapporto costi-impatto dei programmi […]. Non è stata realizzata 
alcuna valutazione approfondita sui risultati o sull’impatto dei programmi che fornisca informazioni 
sui gruppi mirati.

Manca, complessivamente, una misurazione dell’efficacia delle azioni relative al miglioramento • 
dell’immagine dei prodotti e dei temi comunitari e della domanda di prodotti biologici. Non è peraltro 
disponibile alcuna norma che permetta di valutare gli sviluppi in tali campi.

R I Q U A D R O  6
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 29. Tuttavia,  tal i  valutazioni concludono che, nonostante le diff icoltà men-
z ionate ,  le  d i f ferent i  az ioni  hanno prodotto  ef fett i  pos i t iv i ,  soprat-
tutto in termini  d’ immagine o di  svi luppo di  contatt i  professionali  per 
i  paes i  terz i .  Anche i l  rapporto cost i - real izzaz ioni  del le  var ie  az ioni 
v iene generalmente giudicato favorevolmente r ispetto agl i  standard 
del  settore ,  in  part icolare  per  quanto r iguarda i l  mercato interno.

IL  LIVELLO DI  RIGORE NELLA SELEZIONE 
E  NELL’APPROVAZIONE DELLE PROPOSTE 
DI  PROGRAMMA È STATO MIGLIORATO, 
MA DOVRÀ ANCORA ESSERE CONFERMATO

 30. In  mancanza di  obiett ivi  e  di  indicatori  che permettano di  confermare 
e  misurare  l ’ impatto del la  pol i t ica  di  promozione,  l ’e f f icac ia  di  ta le 
disposit ivo poggia  in  gran parte  sul la  pert inenza del la  se lez ione dei 
programmi cof inanziat i .

SELEZIONE PRELIMINARE DELLE PROPOSTE DI  PROGRAMMA 
DA PARTE DEGLI  STATI  MEMBRI

 31. I l  regolamento prevede che lo Stato membro valuti  la conformità,  l ’op-
portunità  e  i l  rapporto qual i tà/prezzo del le  proposte  di  programma 
e che inoltr i  a l la  Commiss ione quel le  che accetta  di  cof inanziare .

P R O P O R Z I O N E  D E L L E  P R O P O S T E  CO N VA L I D AT E  D AG L I  S TAT I  M E M B R I 
E  CO N S I D E R AT E  N O N  A M M I S S I B I L I  D A L L A  CO M M I S S I O N E .

Nel campione esaminato presso la Commissione, costituito da 30 proposte trasmesse dagli Stati membri 
nel 2007, 10 erano state respinte dalla Commissione in quanto non ammissibili.

R I Q U A D R O  7
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 32. Fino a poco tempo fa, però, numerosi Stati membri trasmettevano la mag-
gior parte delle proposte r icevute dopo aver operato una preselezione 
di  portata  l imitata .  A r iprova di  c iò ,  v i  è  i l  numero es iguo di  proposte 
non trasmesse al la  Commissione,  come pure i l  gran numero di  propo-
ste trasmesse dagli  Stati  membri  ma poi respinte dalla Commissione in 
quanto non ammissibil i  (cfr .  riquadro 7 ) .  Inoltre,  l ’ istruzione impartita 
dallo Stato membro si  basa talvolta sui  dati  fornit i  dal l ’organizzazione 
proponente,  senza che s iano sottopost i  a  suf f ic iente  ver i f ica .

 33. Al fine di promuovere una maggiore selettività da parte degli Stati mem-
bri ,  la  Commiss ione ha v ia  v ia  indicato a lcuni  cr i ter i  da  ut i l izzare  per 
l a  v a l u t a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  p r o p o s t i .  E s s i  m i r a n o  s i a  a  p r e c i s a r e 
quanto dettagl iate  debbano essere  le  proposte ,  s ia  a  def in i re  i l  t ipo 
di  ver i f ica  da porre  in  atto ,  nonché a lcuni  fattor i  che contr ibuiscono 
a un esito posit ivo,  derivati  in particolare dal le conclusioni  dei  diversi 
lavor i  d i  va lutaz ione menzionat i .  Ta le  processo è  comunque ancora 
in  corso e  la  sua ef f icacia  dovrà  essere  confermata nel  tempo.

P R O G R A M M I  A P P R O VAT I  C H E  N O N  H A N N O  P OT U TO  E S S E R E  AT T UAT I

Degli 81 programmi chiusi nel corso del periodo 2006-2007 (approvati tra il 2003 e il 2006), 17 sono 
stati messi in atto con meno del 70 % della dotazione inizialmente prevista e, tra questi, 11 con meno 
del 40 % della dotazione prevista.

In Italia, è stato posto fine a un programma dopo un anno e dopo aver speso meno del 20 % della 
dotazione, in quanto le azioni previste hanno incontrato, sin dall’inizio, problemi legali nei paesi terzi 
destinatari.

In Spagna, è stato eseguito solo il 34 % della dotazione iniziale del più grande programma mai appro-
vato, a causa di un problema di finanziamento dell’associazione, che non disponeva delle risorse 
necessarie.
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MAGGIOR LIVELLO DI  RIGORE DA PARTE DELLA COMMISSIONE

 34. Gli  auditor hanno svolto un esame a posteriori  dal  quale è r isultato che 
un numero s igni f icat ivo di  programmi approvat i  dal la  Commiss ione 
per  i l  per iodo 2003-2005 non sono stat i  condott i  a  termine,  facendo 
sorgere interrogativ i  sul l ’opportunità  del la  loro selezione.  Dal l ’audit 
svolto negli  Stati  membri  sono emersi  diversi  casi  per i  quali  le ragioni 
del  fal l imento avrebbero,  probabilmente,  potuto essere anticipate ed 
af f rontate  s in  dal l ’ in iz io ,  se  gl i  s tess i  Stat i  membri  o  la  Commiss ione 
avessero ef fettuato un esame più  approfondito  (cf r .  r i q u a d r o  8 ) .

 35. La  Corte  constata  tuttavia  che ora  la  Commiss ione è  nettamente più 
selett iva nell ’approvazione delle proposte,  r ispetto al  periodo iniziale 
d i  m e s s a  i n  a t t o  d e l  d i s p o s i t i v o :  i n  u n  c o n t e s t o  i n  c u i  s i  r e g i s t r a v a 
l ’aumento del  numero di  proposte  r icevute ,  la  percentuale  di  appro-
vaz ione è  infatt i  passata  dal  100  % nel  per iodo 2001-2002,  a  meno 
del  50 % nel  per iodo 2006-2008 (cf r .  g r a f i c o  3 ) .

N U M E R O  D I  P R O G R A M M I  A P P R O VAT I / R E S P I N T I  D A L L A  CO M M I S S I O N E
G R A F I C O  3
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 36. Per  completare l ’anal is i ,  g l i  auditor  del la  Corte hanno selezionato un 
 campione di  30 proposte ,  approvate (15)  o  respinte (15) ,  nel  per iodo 
2 0 0 6 - 2 0 0 7 ,  a l  f i n e  d i  e s a m i n a r e  l a  d o c u m e n t a z i o n e  d i s p o n i b i l e 
r iguardo a l le  scelte  ef fettuate .

 37. L ’esame del  campione ha,  in  pr imo luogo,  consentito di  mostrare che 
a partire dal  2006 la selezione è avvenuta in base a una procedura for-
male seria e complessivamente ben documentata.  Tuttavia,  vi  è spazio 
per  u l ter ior i  migl ioramenti :

l a  p r o c e d u r a  i n  a t t o  n o n  p e r m e t t e  d i  c o n f r o n t a r e ,  t r a m i t e  u n a a)  
grigl ia omogenea di  cr iteri  obiett ivi ,  l ’ insieme delle proposte r ice-
vute .  Di  conseguenza,  è  la  Commiss ione stessa  a  non r ispettare 
u n  p r i n c i p i o  c h e  r i c h i e d e  i n v e c e  a g l i  S t a t i  m e m b r i  d i  a p p l i c a r e 
durante la  procedura di  preselez ione.

L’esame ha inoltre mostrato che,  al  momento di  istruire le pratiche, b)  
i l  monitoraggio dei  problemi r iscontrati  e  del le  r isposte eventual-
mente r icevute non sempre v iene suff ic ientemente formal izzato. 
Alcune proposte  vengono respinte  senza che i l  carattere  insuff i -
c iente  del le  r i sposte  r icevute  s ia  adeguatamente  documentato , 
mentre  a l t re  vengono approvate senza che s iano documentate  le 
r isposte  r icevute 9,  i l  che comporta  dei  r i schi  per  la  scelta  f inale . 
Per  ovviare  direttamente a l la  quest ione sol levata ,  sono state  tut-
tavia  di f fuse ,  nel  corso del l ’audit ,  nuove ist ruzioni .

9 Nel campione controllato, uno 

dei due punti esposti è emerso in 

tre casi.

E S T R AT T I  D E G L I  O B I E T T I V I  D E I  P R O G R A M M I  E S A M I N AT I

Un programma «agricoltura biologica» formulava i seguenti obiettivi generali:

informare e suscitare l’interesse del grande pubblico e, soprattutto, del consumatore occasionale. Gli 
obiettivi principali sono: aumentare la conoscenza delle specificità e dei benefici; contribuire ad aumen-
tare il consumo dei prodotti bio; accrescere la notorietà dei logo.

Un programma «prodotti lattiero-caseari» conteneva obiettivi come cambiare le abitudini alimentari 
o introdurre più prodotti lattiero-caseari nell’alimentazione dei giovani.

In entrambi i casi, non è stato precisato alcun obiettivo quantitativo, né è stata fornita una descrizione 
della situazione iniziale.
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 38. Contemporaneamente, la Commissione ha aumentato, in modo considere-
vole,  i l  r igore r ichiesto r iguardo ai  dettagli  da fornire nelle proposte di 
programma.  Permangono tuttavia  del le  carenze c i rca  le  informazioni 
r ich ieste  su l l ’ impatto  prevedibi le  de i  programmi  e  su l  modo in  cu i 
misurarlo.  La maggiore parte delle proposte approvate prese in esame 
non prevedevano in effetti  alcun obiettivo e/o indicatori  soddisfacenti 
per  misurare l ’ impatto dei  programmi (cfr .  r i q u a d r o  9 ) .  Questa osser-
vazione sui  programmi s i  aggiunge a quel la  già formulata a proposito 
del la  pol i t ica ,  per  la  quale  era  stato constatato (cf r .  paragraf i  16-18) 
che non es istevano né obiett iv i  concret i  né indicator i  appropr iat i .

 39. Come avviene, peraltro,  a l ivello della polit ica nel suo complesso, l ’eff i-
cacia di  ciascun programma è diff ici lmente misurabile se non vengono 
precedentemente def init i  obiett iv i  e  indicator i  precis i ,  in  funzione di 
una s i tuazione in iz ia le  chiaramente determinata .

 40. Alcune delle relazioni di valutazione citate sottolineano già la presenza 
di  carenze legate al l ’assenza di  strategie e di  obiettivi  concreti  e misu-
rabi l i  per  i  d ivers i  programmi (cf r .  r i q u a d r o  1 0 ) .

E S T R AT T I  D E L L E  R E L A Z I O N I  D I  VA LU TA Z I O N E  R I G UA R D A N T I  L E  D E B O L E Z Z E 
D E I  P R O G R A M M I  P E R  Q UA N TO  CO N C E R N E  L A  D E F I N I Z I O N E  D I  U N A  S T R AT E G I A 
E  D I  O B I E T T I V I  CO N C R E T I  M I S U R A B I L I

I programmi contenuti nel campione sono conformi alla normativa. Tuttavia, la loro concezione • 
presenta delle lacune, in quanto gli obiettivi sono raramente quantificati e non sono strutturati 
gerarchicamente. Inoltre, le strategie su cui poggiano non sono descritte in modo accurato.

La formulazione degli obiettivi dei programmi da parte delle organizzazioni proponenti sovente appare • 
come un esercizio formale e non come un reale tentativo di elaborare una strategia adeguata.

R I Q U A D R O  1 0
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I  CONTROLLI  IN LOCO RIGUARDANTI  L’ATTUAZIONE 
DEI  PROGRAMMI DEVONO ANCORA ESSERE MIGLIORATI

SELEZIONE DEGLI  ORGANISMI DI  ESECUZIONE

 41. L ’organismo di  esecuzione svolge un ruolo chiave nel la  real izzazione 
d e l  p r o g r a m m a ,  c o s i c c h é  e v e n t u a l i  c a r e n z e  p r e s e n t i  n e l  c o n t r o l l o 
d e l  p r o c e s s o  d i  s e l e z i o n e  s o n o  s u s c e t t i b i l i  d i  i n c i d e r e  a n c h e  s u l l a 
regolar i tà ,  sul l ’e f f icacia  e  sul l ’economicità .  Ta le  r ischio  è  ancora  più 
s i g n i f i c a t i v o  l a d d o v e  l a  q u o t a  m i n i m a  d i  c o f i n a n z i a m e n t o  e r o g a t a 
dal le  organizzazioni  proponenti  è  es igua e  l imita  i l  coinvolgimento 
f inanziar io  di retto  per  i  benef ic iar i  che ef fettuano la  scelta  del  pre-
statore  di  serv iz i .

 42. I l  controllo della selezione dell’organismo di esecuzione da parte dell’or-
ganizzazione proponente dipende essenzia lmente dal lo  Stato mem-
bro .  Ebbene,  ne i  t re  Stat i  membri  v is i tat i ,  e  p iù  part ico larmente  in 
Spagna e  in  I ta l ia ,  ta le  control lo  non fa  parte  di  procedure suff ic ien-
temente formal izzate  e  s istematiche che consentano di  ver i f icare  se 
l a  s c e l t a  v e n g a  e f f e t t i v a m e n t e  o p e r a t a  a  s e g u i t o  d i  u n a  « m e s s a  i n 
concorrenza adeguata».  Nel  caso di  un quarto Stato membro,  la  Corte 
ha inoltre  r i levato un caso in  cui  le  informazioni  disponibi l i  indicano 
c h e  l ’ o r g a n i z z a z i o n e  p r o p o n e n t e  n o n  h a  r i s p e t t a t o  l e  m o d a l i t à  d i 
selezione che s i  era  impegnata ad adottare e  sol levano dubbi  c i rca la 
trasparenza della scelta f inale.  Ebbene,  nessuno dei  suddetti  elementi 
è  stato r i levato nel  corso del la  fase  ist ruttor ia  del  fasc icolo .

D E S C R I Z I O N E  D E L L E  CO N D I Z I O N I  D I  S E L E Z I O N E 
P E R  A LC U N I  O R G A N I S M I  D I  E S E C U Z I O N E

In Italia, il periodo medio osservato dagli auditor e intercorrente tra l’invio dell’invito a presentare pro-
poste agli eventuali prestatori di servizi e la scelta definitiva dell’organismo di esecuzione è inferiore 
ai 10 giorni lavorativi.

La legislazione spagnola prevede che il termine per il ricevimento delle offerte dei prestatori di servizi 
nel quadro di un appalto pubblico sia di 15 giorni.

Per diversi programmi esaminati in diversi Stati membri, l’organismo attuatore è stato selezionato sulla 
base dell’esame di una sola offerta di servizi.
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 43. Per quanto riguarda le modalità di  scelta del prestatore di  servizi ,  sono 
stat i  ta lvolta  osservat i  dei  termini  molto brevi  per  la  presentazione 
d e l l e  o f f e r t e ;  l ’ a p p l i c a z i o n e  d i  t a l i  t e r m i n i  p o t r e b b e  o s t a c o l a r e  l a 
presentazione del le  of ferte  in  condiz ioni  adeguate.  In  a lcuni  cas i ,  la 
scelta  del  prestatore  di  serv iz i  avviene addir i t tura  sul la  base di  una 
sola  of ferta  pervenuta (cf r .  r i q u a d r o  1 1 ) .

RAFFORZAMENTO,  DA PARTE DELLA COMMISSIONE, 
DEL MONITORAGGIO DELLE SPESE

 44. Da due anni la Commissione ha instaurato o rafforzato procedure e stru-
menti  d i  monitoraggio quotidiano dei  programmi e  del le  r ichieste  di 
pagamento degl i  Stat i  membri .  C iò  ha permesso a l la  Commiss ione di 
r i levare  e  di  cominciare  a  correggere una ser ie  di  anomal ie  ammini-
strat ive  prees istent i ,  approdando a  un’acquis iz ione più  s istematica 
dei  documenti  r ichiest i  dai  regolamenti ,  a l la  chiusura amministrat iva 
dei  programmi conclus i  da  divers i  anni  e  a l  r i levamento di  error i  che 
hanno portato gl i  Stat i  membri  a  imputare  a  ta luni  programmi del le 
r ichieste  di  pagamento super ior i  agl i  import i  approvat i .

 45. Malgrado gli  indubbi progressi ,  gl i  strumenti  posti  in atto sono ancora 
in  corso di  migl ioramento;  c iò  spiega la  presenza di  a lcuni  problemi 
residui ,  s imil i  a  quell i  descritt i  al  paragrafo precedente e nuovamente 
r i l e v a t i  n e l  c o r s o  d e l l ’ a u d i t .  I n o l t r e ,  i l  p r i n c i p i o  d e l l ’ a p p r o v a z i o n e 
d e i  b i l a n c i  a n n u a l i  s u l l a  b a s e  d e l l a  d a t a  d i  a n n i v e r s a r i o  d i  c i a s c u n 
programma 10 r imane un ostacolo ai  f in i  di  un control lo  eff icace,  anno 
per  anno ( f inanziar io) ,  del le  spese imputate .

E S E M P I  D I  E L E M E N T I  S O G G E T T I V I  D A  P R E N D E R E  I N  CO N S I D E R A Z I O N E 
Q UA N D O  S I  E S A M I N A  L A  N AT U R A  D E I  M E S S AG G I

Un programma «pollame» utilizzava materiali promozionali contenenti informazioni previste dai rego-
lamenti, ma la maggioranza delle spese erano state destinate a spot radiofonici o televisivi che non 
avevano alcun rapporto né con «le qualità intrinseche o [le] caratteristiche del prodotto in questione» 
né con gli obiettivi e con i messaggi principali degli orientamenti pertinenti alla «carne di pollame».

Due programmi successivi «vino» si servivano di slogan e di messaggi visivi di natura chiaramente com-
merciale e senza alcun rapporto con «le qualità intrinseche o [le] caratteristiche del prodotto».

R I Q U A D R O  1 2
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proprie spese approvate per i due 

periodi che vanno dal 17 aprile 

N al 16 aprile N+1 (anno n. 1) 

e dal 17 aprile N+1 al 16 aprile 

N+2 (anno n. 2); tali periodi non 

coincidono né con gli esercizi di 

bilancio del FEAGA, né con quelli 

degli altri programmi.
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 46. Per quanto riguarda i l  contenuto propriamente detto dei programmi, le 
condiz ioni  normative di  ammiss ibi l i tà  sono a  volte  soggette  a  inter-
pretaz ione.  Segnatamente,  i  regolamenti 11 s t ipulano che «ogni  mes-
s a g g i o  d ’ i n f o r m a z i o n e  e  d i  p r o m o z i o n e  [ … ]  è  b a s a t o  s u l l e  q u a l i t à 
intr inseche o  sul le  caratter ist iche del  prodotto»  e  ta le  cr i ter io  lasc ia 
u n  a m p i o  m a r g i n e  d i  i n t e r p r e t a z i o n e .  T a l v o l t a  r i s u l t a  q u i n d i  d i f f i -
c i le  s tabi l i re  un equi l ibr io  accettabi le  t ra  i  messaggi  che veicolano 
di rettamente  i  c r i ter i  del  regolamento e  le  tecniche di  promozione 
più  propr iamente commercia l i  (c f r .  r i q u a d r o  1 2 ) .

IN ALCUNI STATI  MEMBRI  PERMANGONO 
CARENZE DI  CONTROLLO

 47. G l i  audit  real izzat i  in  Spagna e  in  I ta l ia  hanno permesso a l la  Corte  di 
monitorare problemi di  gest ione e di  control lo,  constatat i  dal la  Com-
miss ione da divers i  anni ,  che hanno già  dato luogo a  rett i f iche f inan-
ziar ie in seguito a procedure intraprese nel  2005.  In entrambi gl i  Stati 
m e m b r i ,  l a  C o r t e  h a  r i l e v a t o  c h e  l e  p r a t i c h e  a m m i n i s t r a t i v e  c o n t i -
nuano a  essere  insuff ic ient i  a  garant i re  la  conformità  del la  gest ione 
e  dei  control l i  sui  programmi a l le  es igenze normative .  In  part icolare 
sono state constatate anomalie di  natura s imile a quel le r i levate dal la 
C o m m i s s i o n e  n e l  2 0 0 5  ( c a r e n z e  s i g n i f i c a t i v e  d e i  c o n t r o l l i ,  i n o s s e r -
vanza dei  termini  normativ i ,  cas i  in  cui  veniva  superato i l  contr ibuto 
comunitar io  mass imo,  par i  a l  50  %) .

 48. In Spagna, le attività di verifica amministrativa non sono sufficientemente 
documentate per dimostrarne l ’effett iva esecuzione e i  termini  spesso 
non vengono rispettati .  Le stesse autorità spagnole hanno constatato, 
a  p i ù  r i p r e s e ,  c h e  i l  s i s t e m a  d i  c o n t r o l l o  i n  v i g o r e  f i n o  a  o g g i  n o n 
è  neppure in  grado di  garant i re  la  conformità  del le  spese a l  quadro 
normativo.

 49. In Italia,  spesso, i  controll i  previsti  dai regolamenti comunitari  non ven-
gono eseguit i  dal le  autorità e le  pratiche amministrat ive non permet-
tono di  garantire i l  r ispetto di  termini  di  pagamento accettabi l i .  Sono 
state  r i levate  carenze nel  control lo  interno,  s ia  presso le  organizza-
z i o n i  p r o p o n e n t i  c h e  p r e s s o  g l i  o r g a n i s m i  d i  e s e c u z i o n e ,  r i g u a r d o 
al la  capacità  di  entrambi  di  garant i re  la  t racciabi l i tà  del le  spese e  un 
l ivel lo  di  informazione suff ic iente .

11 Articolo 4 del regolamento (CE) 

n. 1071/2005 e del regolamento 

(CE) n. 1346/2005.
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 50. In entrambi i  paesi si  è inoltre constatato che l ’efficacia dei controlli  può 
r isultare ulteriormente l imitata dal  r icorso frequente a subappaltatori 
o  intermediar i .  In  a lcuni  dei  cas i  r i levat i ,  g l i  auditor  del la  Corte  non 
hanno potuto avere  accesso a l l ’ ins ieme dei  g iust i f icat iv i  r ichiest i .

 51. S ia  in  Spagna che in  I ta l ia ,  tuttavia ,  sono state prese disposiz ioni  per 
ovviare ai  problemi constatati  da oltre quattro anni.  Ciononostante,  al 
momento del l ’audit  era ancora troppo presto per veri f icare l ’eff icacia 
di  ta l i  cambiamenti ,  e f f icacia  che dovrà  pertanto essere  confermata 
in  futuro.

 52. L’audit svolto in Francia ha consentito di osservare alcune pratiche che, 
nonostante debbano ancora  essere  migl iorate  o  appl icate  con mag-
giore  s istematic i tà  r iguardo ad a lcuni  punt i ,  sono maggiormente in 
l inea con le  prat iche attese .

Fonte: Centre d'Information des Viandes (CIV).
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 53. Da qualche anno la Commissione ha avviato un miglioramento del dispo-
sit ivo di  gest ione e control lo del le  spese legate al le  azioni  d’ informa-
z ione e  d i  promozione a  favore  dei  prodott i  agr icol i .  Ta le  processo 
ha  g ià  consent i to  d i  ottenere  r i su l tat i  pos i t iv i  in  a lcuni  settor i ,  ma 
necessita ancora di  conferme e di  un approfondimento,  specie in vista 
di  un aumento del la  dotazione dest inata  a l  d isposit ivo.

 54. La Corte ha constatato che i l  s istema attualmente in uso non permette 
di  determinare l ’eff icacia del la  misura.  L ’ impatto del la  pol it ica,  anche 
se probabilmente posit ivo,  è  per i l  momento diff ic i lmente misurabile, 
in  part icolare  a  causa del l ’assenza di  obiett iv i  concret i  der ivant i  da 
una strategia espl ic ita ,  in  base ai  qual i  poter  valutare l ’ef f icacia  del la 
pol it ica stessa e monitorare indicatori  adeguati  (cfr .  paragraf i  16-18) . 
L ’ i m p a t t o  p r e v e d i b i l e  d e l  d i s p o s i t i v o  è  d ’ a l t r o  c a n t o  l i m i t a t o ,  i n 
ragione del l ’ importo relat ivamente modesto del la  dotazione di  bi lan-
c io ,  data  la  moltepl ic i tà  dei  prodott i  e  del le  zone geograf iche inte-
ressat i ,  nonché a  causa del l ’assenza di  una procedura adeguata  che 
garant isca  la  complementar ietà  con le  diverse  az ioni  d i  promozione 
n a z i o n a l i  o  p r i v a t e  ( c f r .  p a r a g r a f i  1 9 - 2 3 ) .  R i g u a r d o  a  t a l i  p u n t i ,  l a 
Corte  formula  quindi  le  seguent i  raccomandazioni :

gl i  obiett ivi  del la  pol it ica dovrebbero essere precisati  garantendo a)  
l a  c o e r e n z a  t r a  l e  a m b i z i o n i  e s p r e s s e  e  l e  d o t a z i o n i  f i n a n z i a r i e 
impegnate.

Tal i  obiett ivi  dovrebbero essere formulati  come obiett ivi  «SMART» b)  
che permettano di  definire e monitorare indicatori  di  performance 
adeguat i .

Dovrebbe essere  attuata ,  in  maniera  formale  e  con tutt i  g l i  attor i c )  
i n t e r e s s a t i ,  u n a  c o n c e r t a z i o n e  c h e  v a d a  d a l l a  d e f i n i z i o n e  d e l l a 
s t r a t e g i a  f i n o  a l l ’ a t t u a z i o n e  d i  p r o c e d u r e  c h e  p e r m e t t a n o  d i 
garant i rne  la  complementar ietà  con le  d iverse  az ioni  d i  promo-
zione già  es istent i .  In  questa  ott ica ,  la  Commiss ione dovrebbe,  in 
part icolare ,  inc i tare  gl i  Stat i  membri  a  comunicar le  s istematica-
mente quali  s iano i  diversi  aiuti  e le azioni  di  promozione esistenti 
a  l ivel lo  nazionale .

 55. Per  quanto r iguarda la  selezione dei  programmi cof inanziat i ,  la  Com-
miss ione è  stata  decisamente più r igorosa nel  corso degl i  u lt imi  anni 
(c f r .  paragraf i  34-38) .  È  necessar io ,  tuttavia ,  garant i re  la  cont inuità 
di  ta l i  progress i ,  s ia  a  l ivel lo  del la  Commissione (cfr .  paragraf i  37-40) 
che degli  Stati  membri  (cfr .  paragrafi  31-33) .  Di  conseguenza,  la  Corte 
formula  le  seguent i  raccomandazioni :

CONCLUSIONI 
E RACCOMANDAZIONI
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i  migl ioramenti  in corso che interessano la  procedura di  selezione a)  
operata  da l la  Commiss ione dovrebbero  proseguire ,  soprattutto 
per  quanto r iguarda le  es igenze in  mater ia  di  informazione c i rca 
l ’ i m p a t t o  p r e v e d i b i l e  d e l  p r o g r a m m a  e  l e  m o d a l i t à  i n  c u i  s a r à 
misurato.

Gl i  Stat i  membri  dovrebbero cont inuare  a  essere  maggiormente b)  
se lett iv i ,  anche attraverso la  ver i f ica  del le  informazioni  che per-
mettono di  garant i re  la  pert inenza del le  proposte .

 56. Per quanto riguarda l’attuazione dei programmi e la legittimità/regolarità 
del le  spese,  la  selezione degl i  organismi  di  esecuzione,  che svolgono 
u n  r u o l o  c h i a v e ,  è  o g g e t t o  d i  u n  c o n t r o l l o  a n c o r a  t r o p p o  l i m i t a t o 
(cf r .  paragraf i  41-43) .  L ’u l ter iore  control lo  del le  spese da parte  del la 
Commiss ione è  stato ef fett ivamente raf forzato (cfr .  paragraf i  44-46) , 
ma pers istono s igni f icat ive  carenze nei  control l i  e f fettuat i  in  a lcuni 
Stat i  membri  (c f r .  paragraf i  47-52) .  Di  conseguenza,  la  Corte  formula 
le  seguent i  raccomandazioni :

i l  controllo sulla selezione degli  organismi di  esecuzione dovrebbe a)  
essere  raf forzato.

Le carenze dei  control l i  individuate in  uno Stato membro dovreb-b)  
bero essere oggetto a loro volta di  un monitoraggio che permetta 
di  porvi  rapidamente r imedio.

 57. L’ impatto atteso dalla messa in opera delle raccomandazioni della Corte 
va  considerato in  rapporto a l le  r isorse  di  b i lancio  dest inate  a l  d ispo-
sit ivo di  promozione.  La Commissione sta svolgendo attualmente una 
r i f lessione approfondita su tale disposit ivo,  che potrebbe condurre,  in 
part icolare,  a  una proposta di  rafforzamento signif icativo del  bi lancio 
per  l ’ informazione e  la  promozione.  Per  ta le  ragione,  la  Corte  racco-
manda di  apportare  a l  p iù  presto i  migl ioramenti  previst i .

  La  presente relazione è stata adottata dal la  Corte dei  conti  a  Lussem-
burgo,  nel la  r iunione del l ’11  giugno 2009.

P e r  l a  C o r t e  d e i  c o n t i

Vítor  Manuel  da S i lva  Caldeira
P r e s i d e n t e
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A L L E G AT O  I
S I N T E S I  D E I  R E G O L A M E N T I  I N  V I G O R E  D U R A N T E  I L  P E R I O D O  CO N T R O L L ATO

 Tipo 
di azione Consiglio Commissione

2008

Mercato 

interno

Regolamento (CE) n. 3/2008 del 
Consiglio, del 17 dicembre 2007, 

relativo ad azioni di informazione 

e di promozione dei prodotti agricoli 

sul mercato interno e nei paesi terzi 
(GU L 3 del 5.1.2008, pag. 1).

NB: fusione dei due precedenti 

regolamenti, senza cambiamenti di 

fondo.

Regolamento (CE) n. 501/2008 della 
Commissione, del 5 giugno 2008, 

recante modalità di applicazione 

del regolamento (CE) n. 3/2008 

del Consiglio relativo ad azioni 

di informazione e di promozione dei 

prodotti agricoli sul mercato interno 

e nei paesi terzi (GU L 147 del 6.6.2008, 

pag. 3).

Paesi terzi

Prima 
del 2008

Mercato 

interno

Regolamento (CE) n. 2826/2000 
del Consiglio, del 19 dicembre 2000, 

relativo ad azioni di informazione 

e di promozione dei prodotti agricoli 

sul mercato interno 
(GU L 328 del 23.12.2000, pag. 2).

Modifi cato dal regolamento 

(CE) n. 2060/2004 del Consiglio 

(GU L 357 del 2.12.2004, pag. 3) 

e dal regolamento (CE) 

n. 1182/2007 del Consiglio 

(GU L 273 del 17.10.2007, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 1071/2005 
della Commissione, del 1° luglio 2005, 

recante modalità di applicazione 

del regolamento (CE) n. 2826/2008 

del Consiglio relativo ad azioni di 

informazione e di promozione dei 

prodotti agricoli sul mercato interno 
(GU L 179 dell’11.7.2005, pag. 1).

Regolamento (CE) n. 94/2002 della 
Commissione, del 18 gennaio 2002, 

recante modalità di applicazione 

del regolamento (CE) n. 2826/2000 

del Consiglio relativo ad azioni 

di informazione e di promozione dei 

prodotti agricoli sul mercato interno 

(GU L 17 del 19.1.2002, pag. 20).

Paesi terzi

Regolamento (CE) n. 2702/1999 
del Consiglio, del 14 dicembre 1999, 

relativo ad azioni di informazione 

e di promozione dei prodotti agricoli 
nei paesi terzi 
(GU L 327 del 21.12.1999, pag. 7).

Modifi cato dal regolamento (CE) 

n. 2060/2004 del Consiglio.

Regolamento (CE) n. 1346/2005 
della Commissione, 

del 16 agosto 2005, recante modalità 

di applicazione del regolamento (CE) 

n. 2702/1999 del Consiglio relativo ad 

azioni di informazione e di promozione 

dei prodotti agricoli nei paesi terzi 
(GU L 212 del 17.8.2005, pag. 16).

Regolamento (CE) n. 2879/2000 
della Commissione, 

del 28 dicembre 2000, recante 

modalità di applicazione del 

regolamento (CE) n. 2702/1999 

del Consiglio relativo ad azioni di 

informazione e di promozione dei 

prodotti agricoli nei paesi terzi 
(GU L 333 del 29.12.2000, pag. 63).
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E L E N CO  D E I  T E M I ,  P R O D OT T I  E  PA E S I  C H E  P O S S O N O  F O R M A R E  O G G E T TO 
D I  A Z I O N I  F I N A N Z I A B I L I

E L E N CO  D E I  T E M I  E  D E I  P R O D OT T I  O R I E N TAT I  A L  M E R C ATO  I N T E R N O
(Fonte: allegato I del regolamento (CE) n. 1071/2005)

Ortofrutticoli freschi• 
Ortofrutticoli trasformati• 
Lino tessile• 
Piante vive e prodotti dell’orticoltura ornamentale• 
Olio d’oliva e olive da tavola• 
Oli di semi• 
Latte e prodotti lattiero-caseari• 
Carni fresche, refrigerate o congelate, prodotte nel rispetto di un sistema di qualità nazionale • 
o comunitario
Etichettatura delle uova destinate al consumo umano• 
Miele e prodotti dell’apicoltura• 
Vini  di  qualità prodotti  in regioni determinate (v.q.p.r .d.) ,  vini  da tavola con indicazione • 
geografica
Simbolo grafico delle regioni ultraperiferiche, come previsto dalla normativa comunitaria nel settore • 
dell’agricoltura
Denominazioni di origine protetta (DOP), indicazioni geografiche protette (IGP) e specialità tradi-• 
zionali garantite (STG)
Agricoltura biologica• 
Carni di pollame• 

E L E N CO  D E I  M E R C AT I  D I  PA E S I  T E R Z I  N E I  Q UA L I  P O S S O N O  E S S E R E  R E A L I Z Z AT E 
L E  A Z I O N I  P R O M O Z I O N A L I
(Fonte: allegato del regolamento (CE) n. 1346/2005)

A.  PAESI

Australia• 
Bosnia-Erzegovina• 
Bulgaria• 
Cina• 
Corea del Sud• 
Croazia• 
Ex repubblica iugoslava di Macedonia• 
Giappone• 
India• 
Norvegia• 
Nuova Zelanda• 
Romania• 
Russia• 
Serbia e Montenegro, compreso il Kosovo• 
Sudafrica• 
Svizzera• 
Turchia• 
Ucraina• 

A L L E G AT O  I I
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B.  ZONE GEOGRAFICHE

Africa settentrionale• 
America settentrionale• 
America latina• 
Sud-est asiatico• 
Vicino e Medio Oriente• 

E L E N CO  D I  P R O D OT T I  C H E  P O S S O N O  B E N E F I C I A R E  D I  A Z I O N I  P R O M O Z I O N A L I 
N E I  PA E S I  T E R Z I
(Fonte: allegato del regolamento (CE) n. 1346/2005)

Carni bovine e suine fresche, refrigerate o congelate; preparazioni alimentari a base di tali • 
prodotti
Carni di pollame di qualità• 
Prodotti lattiero-caseari• 
Olio d’oliva e olive da tavola• 
Vini da tavola con indicazione geografica.  Vini  di  qualità prodotti  in regioni determinate • 
(v.q.p.r.d.)
Bevande spiritose a indicazione geografica o tradizionale riservata• 
Prodotti ortofrutticoli freschi e trasformati• 
Prodotti trasformati a base di cereali e riso• 
Lino tessile• 
Piante vive e prodotti dell’orticoltura ornamentale• 
Prodotti a denominazione di origine protetta (DOP), indicazione geografica protetta (IGP) o specialità • 
tradizionale garantita (STG)
Prodotti ottenuti dall’agricoltura biologica• 

A L L E G AT O  I I
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RISPOSTE 
DELLA COMMISSIONE

SINTESI

I .
A part i re  dal  1999 l ’Unione europea ha sv i -
l u p p a t o  u n a  p o l i t i c a  g l o b a l e  e  c o e r e n t e  d i 
informazione e  promozione re lat iva  a i  pro-
d o t t i  a g r i c o l i  e  a l  l o r o  m e t o d o  d i  p r o d u -
z ione,  nonché a i  prodott i  a l imentar i  a  base 
d i  p r o d o t t i  a g r i c o l i .  L e  c a m p a g n e  d i  i n f o r -
mazione e  promozione da essa  cof inanziate 
s o n o  d e s t i n a t e  s i a  a l  m e r c a t o  i n t e r n o  c h e 
a  quel lo  dei  paesi  terz i .

V.
P e r  g a r a n t i r e  u n a  b u o n a  g e s t i o n e  e  p e r 
migliorare ulteriormente l ’attuazione di  que-
sta  pol i t ica ,  t ra  i l  2006 e  i l  2008 la  Commis-
s ione ha ordinato otto  studi  d i  va lutaz ione 
e s t e r n i ,  d a i  q u a l i  s o n o  s t a t e  t r a t t e  c o n c l u -
s ioni  e  raccomandazioni  operat ive .

Gl i  otto  studi  d i  va lutaz ione dei  programmi 
d i  p r o m o z i o n e  r e l a t i v i  a l  m e r c a t o  i n t e r n o 
e  a  q u e l l o  d i  p a e s i  t e r z i ,  i n s i e m e  a l l e  d u e 
corr ispondenti  note  di  s intes i ,  hanno dimo-
strato f ra  l ’a l t ro  l ’ impatto posit ivo dei  pro-
grammi di  promozione r ispetto agli  obiettivi 
d e s c r i t t i  q u i  i n  a p p r e s s o  ( c f r .  p u n t o  2 8 ) 
e  l ’ importanza del  d isposit ivo.

I l  regolamento (CE)  n .  3/2008 del  Consigl io 
d e l i n e a  u n a  p o l i t i c a  g l o b a l e  e  c o e r e n t e  d i 
informazione e  di  promozione dei  prodott i 
a g r i c o l i ,  f i s s a n d o  a l  c o n s i d e r a n d o  q u a t t r o 
obiett iv i  chiar i :

c o m p l e t a r e  e  p o t e n z i a r e  l e  a z i o n i  c o n - —
dotte  dagl i  Stat i  membri ;

promuovere l ’ immagine di  ta l i  prodott i  —
p r e s s o  i  c o n s u m a t o r i  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a 
C o m u n i t à  e  n e i  p a e s i  t e r z i ,  i m p e r n i a t a 
s o p r a t t u t t o  s u l l a  q u a l i t à ,  s u l l e  c a r a t -
t e r i s t i c h e  n u t r i z i o n a l i ,  s u l l a  s i c u r e z z a 
d e i  p r o d o t t i  a l i m e n t a r i  e  s u i  m e t o d i  d i 
produzione;
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contr ibuire al l ’apertura di  nuovi  sbocchi  —
nei  paesi  terz i ;

avere  un ef fet to  molt ip l icatore  in  re la- —
zione ad in iz iat ive  nazional i  o  pr ivate .

P a r a l l e l a m e n t e ,  i l  r e g o l a m e n t o  ( C E ) 
n .  5 0 1 / 2 0 0 8  d e l l a  C o m m i s s i o n e  s v i l u p p a 
n e l l ’ a l l e g a t o  I  o b i e t t i v i  s p e c i f i c i  e d  a p p r o -
p r i a t i  p e r  c i a s c u n o  d e i  d i v e r s i  p r o d o t t i 
interessat i .

P e r  q u a n t o  r i g u a r d a  l a  m o d e s t a  e n t i t à  d e l 
b i lancio ,  va  rammentato che questo non fa 
a l t ro  che completare  e  potenziare ,  secondo 
i l  p r i n c i p i o  d i  s u s s i d i a r i e t à ,  l e  a z i o n i  c o n -
dotte  dagl i  Stat i  membri .

VI.
I  quattro obiettivi  enunciati  nel  regolamento 
(CE)  n .  3/2008 del  Consigl io ,  nonché quel l i 
p r e v i s t i  d a l  r e g o l a m e n t o  ( C E )  n .  5 0 1 / 2 0 0 8 
d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  s o n o  c o n s i d e r a t i  d a l l a 
Commissione obiettivi  «SMART»,  che devono 
e s s e r e  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e  d a  t u t t i 
i  programmi.

L a  C o m m i s s i o n e  s i  b a s a  a n c h e  s u l l e  o t t o 
v a l u t a z i o n i  e s t e r n e  i n  c o r s o  c o n c e r n e n t i 
l a  p o l i t i c a  d i  p r o m o z i o n e .  I l  d o c u m e n t o 
AGRI/63454/2007 è  stato adottato e  di f fuso 
i l  2 ottobre 2007 agli  Stati  membri  al lo scopo 
d i  va lutare  i  r i su l tat i  che  tutt i  i  futur i  pro-
grammi dovranno conseguire .

L a  C o m m i s s i o n e  h a  g i à  c o n t a t t i  r e g o l a r i 
con tutt i  g l i  attor i  interessat i  dal la  pol i t ica 
d i  p r o m o z i o n e  m e d i a n t e  i l  g r u p p o  c o n -
s u l t i v o  « P r o m o z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i » 
e  r i s p o n d e  a l l e  s o l l e c i t a z i o n i  p r o v e n i e n t i 
da  gruppi  d i  lavoro ,  conferenze e  seminar i 
organizzat i  dagl i  attor i  pr incipal i .  Partecipa 
inoltre  att ivamente a i  lavor i  dei  var i  gruppi 
d i  sorvegl ianza 1.  La  r i f less ione sul la  promo-
z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  c h e  s i  s t a  s v o l -
gendo al l ’ interno del la  Commissione fornirà 
un contr ibuto ulter iore  in  questo senso.

1 Tali gruppi di sorveglianza sono previsti all’articolo 12, 

paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3/2008.

VII .
I  p r o g r a m m i  d i  p r o m o z i o n e  h a n n o  a v u t o 
e  h a n n o  u n  i m p a t t o  e f f e t t i v o  s u l l a  p r o m o -
z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  e u r o p e i ,  c o m e 
r isulta  dagl i  otto  studi  d i  va lutaz ione ordi -
nat i  dal la  Commiss ione.

P e r  m a n c a n z a  d i  s e l e t t i v i t à  e  c o n t r o l l o 
durante la  preselez ione operata  dagl i  Stat i 
m e m b r i ,  t a l v o l t a  v e n g o n o  p r e s e n t a t i  a l l a 
Commiss ione programmi  poco ef f icac i ,  ma 
i l  r igore  con cui  i  serv iz i  del la  Commiss ione 
appl icano i l  regolamento 2 l imita fortemente 
i l  r ischio che programmi di  questo t ipo pos-
s a n o  e s s e r e  s e l e z i o n a t i  d a l l a  C o m m i s s i o n e 
stessa .

L a  C o m m i s s i o n e  i n c o r a g g i a  g l i  S t a t i  m e m -
b r i  a d  e s s e r e  p i ù  e s i g e n t i  n e l l a  v a l u t a -
z i o n e  e  n e l l a  s e l e z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i 
programma.

VII I .
Per  proseguire  i  migl ioramenti ,  soprattutto 
per  quanto r iguarda le  es igenze in  mater ia 
d ’ informazione sul l ’ impatto prevedibi le  del 
programma e sul  modo in cui  verrà misurato, 
i  s e r v i z i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  h a n n o  r e d a t t o 
i  t re  documenti  seguent i :

l inee dirett ive  da ut i l izzare  per  la  valu- —
taz ione e  la  gest ione dei  programmi d i 
cofinanziamento relativi  al la promozione 
d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i  c o m u n i t a r i  ( d o c . 
AGRI/60787/2007) ;

i l  documento relativo ai  «Quesit i  di  valu- —
tazione» (doc.  AGRI/63454/2007) ;

una griglia di  valutazione omogenea, che  —
p e r m e t t e  a l l a  C o m m i s s i o n e  d i  r e n d e r e 
o b i e t t i v a  e  q u a n t i f i c a r e  l a  v a l u t a z i o n e 
dei  programmi (doc.  AGRI/64046/2008) .

2 Si veda l’articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) 

n. 501/2008.
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IX.
Per  quanto  r iguarda  le  lacune r icorrent i  in 
S p a g n a  e  i n  I t a l i a ,  d o p o  l e  i n d a g i n i  s v o l t e 
dal la  Commiss ione nel  2004 e  nel  2005 che 
hanno indotto ad appl icare  rett i f iche f inan-
z i a r i e  n o t e v o l i ,  l a  C o m m i s s i o n e  h a  a v v i a t o 
success iv i  control l i  nel  2007 e  nel  2008.  Nel 
2 0 0 9  è  p r e v i s t a  p e r  l ’ I t a l i a  u n a  t e r z a  i n d a -
gine sul  posto.

P e r  q u e s t i  d u e  S t a t i  m e m b r i ,  l a  C o m m i s -
s i o n e  c o n t r o l l a  t u t t i  g l i  e s e r c i z i  f i n a n z i a r i 
del la  misura  a  part i re  dal  2003 e  la  gest ione 
d e c e n t r a t a  f i n o r a  c o n d o t t a ;  a n a l i z z a  i n o l -
t re ,  nel l ’ambito del le  inchieste  a i  f in i  del la 
l iquidazione dei  cont i ,  le  misure  corrett ive 
da ess i  adottate .

Le  osservaz ioni  de l la  Corte  saranno a l t res ì 
p r e s e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  n e l  q u a d r o  d e l l a 
l iquidazione dei  cont i .

X.
I l  control lo  del la  se lez ione degl i  organismi 
di  esecuzione è  stato raf forzato in  part ico-
l a r e  p e r  q u e l l i  s e l e z i o n a t i  d o p o  l ’ a d o z i o n e 
del la  decis ione del la  Commiss ione sui  pro-
grammi accettat i .

I l  m a n u a l e  d e l l e  p r o c e d u r e  p e r  i l  m o n i t o -
r a g g i o  d e i  p r o g r a m m i  p r e v e d e  i n f a t t i  a i 
p u n t i  1 . 4  e  2  u n  m a g g i o r e  c o n t r o l l o  s u l l a 
documentaz ione re lat iva  a l le  procedure  d i 
s e l e z i o n e  n a z i o n a l i  c h e  g l i  S t a t i  m e m b r i 
sono tenut i  a  t rasmettere .

XI. 
U n a  v o l t a  c o n c l u s a  l a  r i f l e s s i o n e  i n t e r n a 
sul la  st rategia  del la  pol i t ica  di  promozione 
c o f i n a n z i a t a  d a l l ’ U n i o n e  e u r o p e a ,  i  s e r v i z i 
del la  Commiss ione appl icheranno gl i  or ien-
tamenti  operat iv i  che ne der iveranno.

OSSERVAZIONI

16.
I l  regolamento (CE)  n .  3/2008 del  Consigl io 
d e l i n e a  u n a  p o l i t i c a  g l o b a l e  e  c o e r e n t e  d i 
informazione e  di  promozione dei  prodott i 
a g r i c o l i  e  s p e c i f i c a  a l  c o n s i d e r a n d o  q u a t -
tro  obiett iv i  che la  Commiss ione considera 
«SMART»:

c o m p l e t a r e  e  p o t e n z i a r e  l e  a z i o n i  c o n - —
dotte  dagl i  Stat i  membri ;

promuovere l ’ immagine di  ta l i  prodott i  —
p r e s s o  i  c o n s u m a t o r i  a l l ’ i n t e r n o  d e l l a 
C o m u n i t à  e  n e i  p a e s i  t e r z i ,  i m p e r n i a t a 
s o p r a t t u t t o  s u l l a  q u a l i t à ,  s u l l e  c a r a t -
t e r i s t i c h e  n u t r i z i o n a l i ,  s u l l a  s i c u r e z z a 
d e i  p r o d o t t i  a l i m e n t a r i  e  s u i  m e t o d i  d i 
produzione;

contr ibuire al l ’apertura di  nuovi  sbocchi  —
nei  paesi  terz i ;

avere  un ef fet to  molt ip l icatore  in  re la- —
zione ad in iz iat ive  nazional i  o  pr ivate .

P a r a l l e l a m e n t e ,  i l  r e g o l a m e n t o  ( C E ) 
n .  5 0 1 / 2 0 0 8  d e l l a  C o m m i s s i o n e  d e f i n i s c e 
n e l l ’ a l l e g a t o  I  o b i e t t i v i  s p e c i f i c i  e d  a p p r o -
pr iat i  per  c iascuno dei  divers i  prodott i  inte-
ressat i  del  mercato interno.

17.
L a  C o m m i s s i o n e  s i  b a s a  a n c h e  s u l l e  o t t o 
v a l u t a z i o n i  e s t e r n e  i n  c o r s o  c o n c e r n e n t i 
l a  p o l i t i c a  d i  p r o m o z i o n e .  I l  d o c u m e n t o 
AGRI/63454/2007 è  stato adottato e  di f fuso 
i l  2 ottobre 2007 agli  Stati  membri  al lo scopo 
d i  va lutare  i  r i su l tat i  che  tutt i  i  futur i  pro-
grammi dovranno conseguire .
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18.
I l  d o c u m e n t o  A G R I / 6 3 4 5 4 / 2 0 0 7 ,  e l a b o r a t o 
dal la  Commiss ione in  base a i  r i sultat i  degl i 
studi  di  valutazione esterni ,  r iguarda cinque 
temi  pr incipal i 3.  L ’appl icaz ione s istematica 
di  indicator i  in  tutt i  i  programmi approvat i 
da l la  Commiss ione permetterà  d i  armoniz-
zare ulteriormente l ’ intera polit ica di  promo-
zione e di  rendere più misurabil i  gl i  obiettivi 
perseguit i .

19.
L ’ e n t i t à  r e l a t i v a m e n t e  r i d o t t a  d e l  b i l a n c i o 
comunitar io  dest inato a l le  az ioni  d i  promo-
z ione e  d i  informazione è  in  parte  g iust i f i -
cata dal  fatto che esso si  l imita a completare 
e  p o t e n z i a r e  l e  a z i o n i  s v o l t e  d a g l i  S t a t i 
membri .

I  programmi di  promozione e  informazione 
sono cof inanziat i  dal le  organizzaz ioni  pro-
p o n e n t i ,  d a g l i  S t a t i  m e m b r i  e  d a l l ’ U n i o n e 
europea.  Questo sistema di  cofinanziamento 
permette di  responsabil izzare in modo effet-
t i v o  i  v a r i  a t t o r i  i n t e r e s s a t i  e  d i  a p p l i c a r e 
e f f i c a c e m e n t e  i l  p r i n c i p i o  d i  s u s s i d i a r i e t à 
a  questa  pol i t ica .

Risposta complessiva al  r iquadro 2
N e l  r a f f r o n t o  p r o p o s t o  s i  d o v r e b b e  t e n e r 
conto del  fat to  che g l i  obiett iv i  e  i  mecca-
n i s m i  d e i  p r o g r a m m i  d i  p r o m o z i o n e  c i t a t i 
non sono paragonabil i  a  quel l i  del la  pol it ica 
di  promozione comunitar ia .

3 Coerenza tra le misure applicate e gli obiettivi del 

regolamento; azioni e canali d’informazione utilizzati 

e relativa affidabilità; campo d’azione e contenuto 

dei programmi; incidenza ed efficacia delle azioni; 

complementarietà fra i programmi degli Stati membri 

e quelli presentati dalle organizzazioni professionali.

20.
Dal l ’ in iz io  di  questa  pol i t ica  di  promozione 
e informazione (1999) ,  molte organizzazioni 
p r o f e s s i o n a l i  r a p p r e s e n t a t i v e  d i  p r o d o t t i 
e  settor i  hanno constatato con certezza un 
impatto del le  in iz iat ive  r ispetto agl i  obiet-
t iv i .  Tale impatto può essere veri f icato negl i 
o t t o  s t u d i  d i  v a l u t a z i o n e  o r d i n a t i  d a l l a 
Commiss ione.

22.-23.
I  s e r v i z i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  s o n o  a  c o n o -
scenza  del le  carenze  segnalate  dal la  Corte 
e  m e n z i o n a t e  n e g l i  s t u d i  d i  v a l u t a z i o n e 
e  s t a n n o  p r o c e d e n d o  a  r i f l e s s i o n i  i n t e r n e 
a l l o  s c o p o  d i  m i g l i o r a r e  l a  f o r m u l a z i o n e 
e  l ’ a t t u a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  p e r  q u a n t o 
r iguarda le  s inergie  e  la  complementar ietà 
d e l l e  a z i o n i  d i  p r o m o z i o n e ,  m a  a n c h e  i n 
r e l a z i o n e  a d  a l t r i  p r o b l e m i  i n d i v i d u a t i  d a i 
va lutator i  esterni .

I  programmi di  promozione e  informazione 
sono cof inanziat i  dal le  organizzaz ioni  pro-
p o n e n t i ,  d a g l i  S t a t i  m e m b r i  e  d a l l ’ U n i o n e 
e u r o p e a .  I n  v i r t ù  d e l l ’ a r t i c o l o  9  d e l  r e g o -
lamento (CE)  n .  501/2008 gl i  Stat i  membri , 
i n  q u a n t o  r e s p o n s a b i l i  d e l l a  c o r r e t t a  e s e -
cuzione dei  programmi selez ionat i ,  devono 
garant i rne la  coerenza con a l t r i  programmi 
e  in iz iat ive .

Risposta al  r iquadro 4
Primo e  secondo tratt ino: 
l ’a r t icolo  8  del  regolamento (CE)  n .  3/2008 
del  Cons ig l io  at t r ibuisce  la  pr ior i tà  a i  pro-
grammi presentat i  da  più  Stat i  membri ,  e  la 
C o m m i s s i o n e  c o n t i n u e r à  a  i n c o r a g g i a r e  l e 
organizzazioni professionali  rappresentative 
a  presentare  programmi che r iguardino più 
paesi  e  che gener ino s inergie .
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Terzo tratt ino: 
a l l o  s c o p o  d i  a u m e n t a r e  l a  s i n e r g i a  t r a 
p r o g r a m m i ,  i n  o c c a s i o n e  d e l l a  r i u n i o n e 
d e l  g r u p p o  c o n s u l t i v o  « P r o m o z i o n e »  d e l 
12 gennaio 2009 è  stato proposto di  creare 
u n  g r u p p o  d i  l a v o r o ,  c h e  p o t r e b b e  e s s e r e 
costituito da organizzazioni  rappresentative 
a  l ivel lo  europeo e  da rappresentant i  degl i 
Stat i  membri .

25.
I  programmi citati  come esempio dal la Corte 
d e i  c o n t i  s o n o  s t a t i  i n  m a g g i o r a n z a  s e l e -
z i o n a t i  d a g l i  S t a t i  m e m b r i  p r i m a  d e l  2 0 0 5 
e  pertanto non sono stat i  sottopost i  a i  var i 
m i g l i o r a m e n t i  i n t r o d o t t i  d a l l e  m o d a l i t à  d i 
appl icaz ione 4.

A n c o r  p r i m a  c h e  f o s s e  a n n u n c i a t o  l ’ a u d i t 
d e l l a  C o r t e  d e i  c o n t i ,  l a  C o m m i s s i o n e  h a 
r ich iamato l ’a t tenz ione degl i  Stat i  membri 
su tutt i  i  documenti ,  t ra  cui  le  re laz ioni ,  che 
devono essere  anal izzat i .

In  seguito  a  un control lo  interno a l la  Com-
m i s s i o n e ,  i l  m a n u a l e  d e l l e  p r o c e d u r e  p e r 
i  gestor i  che anal izzano i  programmi è  stato 
m i g l i o r a t o  n e l  s e n s o  i n d i c a t o  d a l l a  C o r t e 
e  anche ulter iormente.

I n f a t t i  l e  n u o v e  d i s p o s i z i o n i  d e l  m a n u a l e 
d e d i c a n o  m a g g i o r e  a t t e n z i o n e  a l l ’ a n a l i s i 
delle r isposte ricevute dagli  Stati  membri per 
q u a n t o  r i g u a r d a  i  m a t e r i a l i  d i  p r o m o z i o n e 
dei  prodott i ,  i  rapport i  t r imestral i  e  annual i , 
le  valutaz ioni  annual i  e  f inal i ,  i  contratt i ,  le 
« t e m p l a t e  a c t i o n s » ,  i  p a g a m e n t i  i n t e r m e d i 
e  f inal i  e  le  pagine web.

4 In seguito alla pubblicazione dei documenti 

AGRI/60787/2007 e AGRI/63454/2007.

26.
I  problemi in questione sono stati  individuati 
in seguito al l ’analisi  dei  primi studi di  valuta-
z ione esterni  ordinat i  dal la  Commiss ione.

Per  r isolver l i  la  Commiss ione ha distr ibuito 
a  t u t t i  g l i  S t a t i  m e m b r i ,  i l  2  o t t o b r e  2 0 0 7 , 
una ser ie  di  indicator i  per  la  futura  valuta-
z ione di  tutt i  i  programmi di  promozione 5.

a)
L ’ i m p a t t o  d e l l e  a z i o n i  p o t r à  e s s e r e  a n a l i z -
zato  sui  programmi approvat i  a  part i re  dal 
d icembre 2008.

I  p r o g r a m m i  c i t a t i  c o m e  e s e m p i o  d a l l a 
C o r t e  d e i  c o n t i  s o n o  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e 
p r o g r a m m i  s e l e z i o n a t i  p r i m a  d e l  2 0 0 5 , 
a  cui  pertanto non sono stat i  appl icat i  i  var i 
m i g l i o r a m e n t i  i n t r o d o t t i  n e l l e  m o d a l i t à  d i 
appl icaz ione 6.

b)
Cfr .  r i sposta  a l  punto 26.

c)
L e  o s s e r v a z i o n i  p r e s e n t a t e  d a l l a  C o r t e  d e i 
conti  sono già  state prese in  considerazione 
dai  servizi  del la  Commissione in data 2 otto-
bre 2007.  Le nuove disposizioni  del  manuale 
del le  procedure seguono questa  logica  e  in 
seguito  sarà  dedicata  maggiore  attenzione 
a l l ’anal is i  del le  informazioni  r icevute  dagl i 
Stat i  membri .

5 Documento AGRI/63454/2007.

6 Documenti AGRI/60787/2007 e AGRI/63454/2007.
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Risposta complessiva al  r iquadro 5
I  p r o g r a m m i  c i t a t i  c o m e  e s e m p i o  d a l l a 
C o r t e  d e i  c o n t i  s o n o  p e r  l a  m a g g i o r  p a r t e 
p r o g r a m m i  s e l e z i o n a t i  p r i m a  d e l  2 0 0 5 , 
a  cui  pertanto non sono stat i  appl icat i  i  var i 
m i g l i o r a m e n t i  i n t r o d o t t i  n e l l e  m o d a l i t à  d i 
appl icaz ione 7.

In  seguito  a l l ’anal is i  del le  re laz ioni  inv iate 
dagl i  Stat i  membri ,  la  Commiss ione ha indi-
v i d u a t o  i  p r o b l e m i  i n  q u e s t i o n e  e  h a  r e a -
gito  immediatamente per  r isolver l i ,  pur  nel 
r i spetto del  pr incipio  di  suss idiar ietà  appl i -
cabi le  a  questa  pol i t ica 8.

I n o l t r e ,  l e  n u o v e  d i s p o s i z i o n i  d e l  m a n u a l e 
del le  procedure  del la  Commiss ione s i  con-
c e n t r a n o  m a g g i o r m e n t e  s u l l ’ a n a l i s i  d e l l e 
informazioni  r icevute dagl i  Stat i  membri .

E s e m p i o  d i  i n d i c a t o r e  c h e  n o n 

c o r r i s p o n d e  d i r e t t a m e n t e  a g l i  o b i e t t i v i 

d i c h i a r a t i  d e l  p r o g r a m m a

L e  n u o v e  d i s p o s i z i o n i  d e l  m a n u a l e  d e l l e 
p r o c e d u r e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  d e d i c a n o 
maggiore  attenzione a l l ’anal is i  del le  infor-
mazioni  r icevute dagl i  Stat i  membri .

E s e m p i o  d i  i n d i c a t o r i  a n n u n c i a t i 

d a i  p r o g r a m m i  m a  a  c u i  n o n  è  s t a t o  d a t o 

a l c u n  s e g u i t o

L e  n u o v e  d i s p o s i z i o n i  d e l  m a n u a l e  d e l l e 
p r o c e d u r e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  d e d i c a n o 
maggiore  attenzione a l l ’anal is i  del le  infor-
mazioni  r icevute dagl i  Stat i  membri .

7 Documenti AGRI/60787/2007 e AGRI/63454/2007.

8 Per tale motivo, in occasione della riunione del 

comitato di gestione «Promozione dei prodotti agricoli» 

del 2 ottobre 2007 è stato distribuito a tutti gli Stati 

membri il documento AGRI/63454/2007, che potrà aiutarli 

a selezionare e valutare meglio l’efficacia dei programmi da 

loro svolti, controllati e cofinanziati. A questo proposito si 

veda il punto 17 del presente documento.

28.-29.
L’ importanza e l ’ incidenza posit iva di  questa 
pol it ica possono essere faci lmente i l lustrate 
r ichiamando al t r i  pass i  degl i  s tess i  capitol i 
d e l l e  v a l u t a z i o n i  g i à  c i t a t e ,  a d  e s e m p i o 
i  seguent i :

« I l  c o f i n a n z i a m e n t o  d e l l ’ U E  p e r m e t t e  a l l e 
organizzazioni  proponenti  d i  condurre  pro-
g r a m m i  a m b i z i o s i ,  s u  a m p i a  s c a l a ,  c h e  s i 
r ivolgono a  un vasto  pubbl ico  prevedendo 
a l  c o n t e m p o  l ’ i n c i d e n z a  e l e v a t a  d i  q u e s t i 
p r o g r a m m i  [ … ] .  S e n z a  i l  c o f i n a n z i a m e n t o 
dell ’UE,  certe campagne non sarebbero state 
real izzate»;  « i l  cof inanziamento del l ’UE pro-
d u c e  e f f e t t i  m o l t i p l i c a t o r i  p r i n c i p a l m e n t e 
agevolando la  real izzazione di  a l t re  campa-
gne e […] promuovendo la  cooperazione tra 
Stat i  membri  a  l ivel lo  europeo» 9.

In  un a l t ro  passo s i  legge:  «Grazie  a  queste 
campagne è migl iorata l ’ immagine dei  [pro-
dotti  promossi]  presso gli  opinion leaders e i l 
pubbl ico s i  è  fami l iar izzato con una gamma 
di  prodotti  più ampia che in precedenza»;  « I l 
c o f i n a n z i a m e n t o  d e l l ’ U E  h a  r a p p r e s e n t a t o 
un’indicazione chiara per i l  raggruppamento 
d e i  p r o f e s s i o n i s t i  e  p e r  i l  m i g l i o r a m e n t o 
d e l l ’ i n t e g r a z i o n e  d e l  s e t t o r e  [ … ] .  I n  p a r t i -
c o l a r e ,  i  p i c c o l i  p r o d u t t o r i  s i  s o n o  s e n t i t i 
incent ivat i  a  organizzare  le  loro  campagne 
d i  p r o m o z i o n e  a l  d i  f u o r i  d e l l a  r i s p e t t i v a 
regione di  produzione» 10.

E  a l t r o v e :  « D i c h i a r a n o  i n o l t r e  c h e ,  s e n z a 
cof inanziamento,  i  programmi non s i  sareb-
bero svolt i  o  sarebbero stat i  u l ter iormente 
r idott i» 11.

9 Settore ortofrutticolo, novembre 2007.

10 Settore vitivinicolo, aprile 2007.

11 Prodotti del settore biologico, novembre 2006.
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I n o l t r e ,  a n c o r  p r i m a  d e l l ’ i n i z i o  d e l l ’ a u d i t 
del la  Corte  dei  cont i  (4  apr i le  2008)  e  del la 
f i n e  d e l  c i c l o  d e g l i  s t u d i  d i  v a l u t a z i o n e 
esterni  ordinat i  dal la  Commiss ione (dicem-
b r e  2 0 0 8 ) ,  i n  b a s e  a l l e  c o n c l u s i o n i  e  a l l e 
r a c c o m a n d a z i o n i  c o n t e n u t e  n e g l i  s t u d i 
d i  v a l u t a z i o n e  d i s p o n i b i l i ,  i  s e r v i z i  d e l l a 
C o m m i s s i o n e  h a n n o  r e d a t t o  i l  d o c u m e n t o 
A G R I / 6 3 4 5 4 / 2 0 0 7  r e l a t i v o  a i  « Q u e s i t i  d i 
va lutaz ione» .

Risposta al  r iquadro 6
Per  quanto r iguarda i l  settore  ortofrut- —
ticolo,  anal izzando le  l inee dirett ive for-
nite  dal  regolamento (CE)  n .  501/2008 12 
s i  n o t a  c h e  g l i  o b i e t t i v i  d e l l a  p o l i t i c a 
d ’ informazione e  d i  promozione comu-
nitar ia  sono molto più ampi  e  compless i 
e  vanno senza dubbio a l  d i  là  del la  sem-
pl ice  quant i f icaz ione del  consumo.

  Q u a l e  e s e m p i o  e v i d e n t e  d i  q u e s t a 
d i m e n s i o n e  m u l t i p l a  e  c o m p l e s s a  d e i 
p r o g r a m m i  c o f i n a n z i a t i  è  o p p o r t u n o 
c i tare  i l  programma «Food Dudes» ,  che 
ha r icevuto nel  2006 i l  premio del l ’Orga-
nizzazione mondiale  del la  sanità  per  gl i 
s forzi  in  materia  di  lotta contro l ’obesità 
infant i le .

12 Le linee direttive del regolamento (CE) n. 501/2008 

stabiliscono che gli obiettivi principali dei programmi 

d’informazione cofinanziati nel settore degli ortofrutticoli 

freschi consistono nel «migliorare l’immagine della frutta 

e della verdura come prodotti «freschi» e «naturali», 

incoraggiarne il consumo regolare e ridurre l’età media dei 

consumatori. Quest’ultimo obiettivo può essere raggiunto 

incoraggiando tale consumo tra i giovani, in particolare 

i bambini e gli adolescenti negli istituti scolastici».

 Per quanto riguarda gli ortofrutticoli trasformati, le 

linee direttive stabiliscono che gli obiettivi principali dei 

programmi d’informazione cofinanziati consistono nel 

«modernizzare e ringiovanire l’immagine dei prodotti, 

fornendo informazioni che permettano di incrementare 

i consumi».

M a n  m a n o  c h e  r i c e v e v a n o  l e  r e l a z i o n i  —
d e l l e  s o c i e t à  d i  v a l u t a z i o n e  e s t e r n e , 
i  serv iz i  de l la  Commiss ione hanno pro-
p o s t o  r i m e d i  a i  p r o b l e m i  d e n u n c i a t i  i n 
ta l i  re laz ioni .

  Un ’at tenz ione part ico lare  è  s tata  dedi -
c a t a  d a l l a  C o m m i s s i o n e  a l l a  q u e s t i o n e 
dei  metodi  ut i l izzat i  per  valutare  i l  rap-
porto  cost i - rea l izzaz ioni  a  part i re  dal la 
v a l u t a z i o n e  d e i  p r o g r a m m i  r e l a t i v i  a l 
mercato interno 13.

  I l  s i s t e m a  d i  c o n t r o l l o  è  s t a t o  d e c i -
s a m e n t e  r a f f o r z a t o  e ,  a l  m o m e n t o  i n 
c u i  r i c e v e  l e  r e l a z i o n i  a n n u a l i  r e l a t i v e 
a  c i a s c u n  p r o g r a m m a ,  l a  C o m m i s s i o n e 
considera  con part icolare  attenzione la 
v a l u t a z i o n e  d e l l e  m i s u r e  a t t u a t e  c o m -
piuta  dagl i  Stat i  membri .

M a n  m a n o  c h e  r i c e v e v a n o  l e  r e l a z i o n i  —
d e l l e  s o c i e t à  d i  v a l u t a z i o n e  e s t e r n e , 
i  serv iz i  de l la  Commiss ione hanno pro-
p o s t o  r i m e d i  a i  p r o b l e m i  d e n u n c i a t i  i n 
ta l i  re laz ioni .

30. 
L’ impatto del le  azioni  potrà essere misurato 
sui  programmi approvati  a partire dal  dicem-
bre 2008.

Cfr .  r i sposta  a l  punto 26 a) .

32.
P e r  m a n c a n z a  d i  s e l e t t i v i t à  e  c o n t r o l l o 
durante la  preselez ione operata  dagl i  Stat i 
m e m b r i ,  t a l v o l t a  v e n g o n o  p r e s e n t a t i  a l l a 
Commiss ione programmi  poco ef f icac i ,  ma 
i l  r igore  con cui  i  serv iz i  del la  Commiss ione 
applicano i l  regolamento 14 l imita fortemente 
i l  r ischio che programmi di  questo t ipo pos-
s a n o  e s s e r e  s e l e z i o n a t i  d a l l a  C o m m i s s i o n e 
stessa .

13 Del 15 febbraio 2009.

14 Articolo 11, paragrafo 2, del regolamento (CE) 

n. 501/2008.
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L a  C o m m i s s i o n e  i n c o r a g g i a  g l i  S t a t i  m e m -
b r i  a d  e s s e r e  p i ù  e s i g e n t i  n e l l a  v a l u t a -
z i o n e  e  n e l l a  s e l e z i o n e  d e l l e  p r o p o s t e  d i 
programma.

33.
L a  C o r t e  a l l u d e  a l  d o c u m e n t o 
A G R I / 6 3 4 5 4 / 2 0 0 7  d e l  2  o t t o b r e  2 0 0 7 .  D a 
a l l o r a  i  p r o g r a m m i  s o n o  s t a t i  v a l u t a t i ,  f r a 
l ’a l t ro ,  in  base a i  cr i ter i  enunciat i  in  questo 
documento.

C o m e  i n d i c a t o  a l  p u n t o  1 8 ,  i l  d o c u m e n t o 
A G R I / 6 3 4 5 4 / 2 0 0 7 ,  r e d a t t o  d a l l a  C o m m i s -
s i o n e  s u l l a  b a s e  d e i  r i s u l t a t i  d e g l i  s t u d i  d i 
valutazione esterni ,  r iguarda la  coerenza tra 
le  misure  attuate  e  gl i  obiett iv i  del  regola-
m e n t o ,  l e  a z i o n i  e  i  c a n a l i  d ’ i n f o r m a z i o n e 
u t i l i z z a t i  e  l a  l o r o  a f f i d a b i l i t à ,  i l  c a m p o 
d’az ione e  i l  contenuto dei  programmi,  l ’ in-
c i d e n z a  e  l ’ e f f i c a c i a  d e l l e  a z i o n i ,  n o n c h é 
la  complementar ietà  f ra  i  programmi degl i 
Stat i  membri  e  quel l i  presentat i  dal le  orga-
nizzazioni  profess ional i .

Q u e s t o  p r o c e s s o  è  e n t r a t o  i n  a p p l i c a z i o n e 
per i l  2009 a partire dal la selezione,  da parte 
del la  Commiss ione ,  de i  prog rammi  re lat iv i 
a l  m e r c a t o  i n t e r n o ,  o p e r a t a  s u  p r o g r a m m i 
inviat i  dagl i  Stat i  membri  a l la  Commiss ione 
i l  15  febbraio  2009.

34.
I l  5  settembre 2009 i  serv iz i  del la  Commis-
s ione hanno svolto  un esame approfondito 
di  tutti  i  programmi in corso a tale data,  con-
statando che un numero signif icativo di  pro-
grammi non era stato condotto a termine.  La 
Commissione è immediatamente intervenuta 
p r e s s o  g l i  S t a t i  m e m b r i  e  h a  i n t r o d o t t o  l e 
necessar ie  misure  corrett ive .

Risposta complessiva al  r iquadro 8
A l c u n i  d e i  p r o g r a m m i  c h e  n o n  s o n o  s t a t i 
condotti  a  termine r ispettavano pienamente 
i  c r i t e r i  d i  s e l e z i o n e  d e f i n i t i  d a i  v a r i  S t a t i 
m e m b r i  q u a n d o  s o n o  s t a t i  c o m u n i c a t i  a l l a 
Commiss ione.  In  base a l la  documentazione 
i n v i a t a  d a g l i  S t a t i  m e m b r i ,  i n  p a r t i c o l a r e 
a l l a  s c h e d a  d i  i d e n t i f i c a z i o n e ,  l a  C o m m i s -
s i o n e  n o n  h a  t r o v a t o  e l e m e n t i  s u f f i c i e n t i 
per  respingere tal i  programmi,  tenuto conto 
del le  disposiz ioni  appl icabi l i .

A l c u n i  d e i  p r o b l e m i  s o l l e v a t i  d a l l a  C o r t e 
e r a n o  i m p r e v i s t i  e  n o n  p o t e v a n o  e s s e r e 
ident i f icat i  a l  momento in  cui  i  programmi 
s o n o  s t a t i  s e l e z i o n a t i  d a g l i  S t a t i  m e m b r i 
o  approvat i  dal la  Commiss ione.

V a  c o m u n q u e  s o t t o l i n e a t o  c h e  l e  o s s e r v a -
z ioni  del la  Corte  dei  cont i  s i  r i fer iscono per 
lo più a programmi già chiusi .  Attualmente i l 
tasso medio di  real izzazione dei  programmi 
è del l ’85 % dall ’ inizio del l ’applicazione della 
misura .

Q u e s t o  a u m e n t o  d e l l a  p e r c e n t u a l e  d i  e s e -
c u z i o n e  è  d o v u t o  s o p r a t t u t t o  a l l e  n u o v e 
disposiz ioni  e  a i  nuovi  st rumenti  introdott i 
n e l  g i u g n o  2 0 0 6  d a l l a  C o m m i s s i o n e  p e r  i l 
m o n i t o r a g g i o  d e i  p r o g r a m m i ,  i n  p a r t i c o -
lare  a l  programma informatico di  control lo 
M P P  ( M a n a g e m e n t  P r o m o t i o n  P r o g r a m m e ) 
e  a i  model l i  fornit i  agl i  Stat i  membri  per  la 
comunicazione periodica delle azioni da ese-
guire  e  dei  re lat iv i  pagamenti .

37.
a)
Dal  7  novembre 2008 i  serviz i  del la  Commis-
sione hanno elaborato una grigl ia omogenea 
d i  v a l u t a z i o n e 1 5,  c h e  f a  p a r t e  d e l  m a n u a l e 
delle procedure e che ha permesso al la Com-
m i s s i o n e  d i  v a l u t a r e  c o n  o b i e t t i v i t à  t u t t i 
i  programmi.

15 Documento AGRI/64046/2008.
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b)
C o m e  r i c o n o s c e  l a  C o r t e  s t e s s a ,  i n  s e g u i t o 
a l l ’audit  del  2  ottobre  2008 sono state  di f -
f u s e  n u o v e  i s t r u z i o n i  c o n c e r n e n t i  i l  m o n i -
t o r a g g i o  d e i  p r o b l e m i  r i s c o n t r a t i  e  d e l l e 
r isposte  eventualmente r icevute dagl i  Stat i 
membri .

38.
S o n o  a n c o r a  p o s s i b i l i  m i g l i o r a m e n t i  n e l l a 
def iniz ione e nel l ’attuazione dei  programmi 
di  promozione 16.

Cfr .  r i sposta  a l  punto 17.

39.
A part i re  dal  15 febbraio  2009 i  programmi 
di  informazione e  promozione sono valutat i 
i n  b a s e  a l l a  l o r o  e f f i c a c i a ,  c h e  è  v e r i f i c a t a 
mediante la  nuova gr igl ia  d i  va lutaz ione.

40.
I  s e r v i z i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  s o n o  a  c o n o -
scenza del le  carenze menzionate negl i  studi 
di  valutazione e stanno procedendo a r i f les-
s ioni  interne a l lo  scopo di  migl iorare  la  for-
mulazione e  l ’attuazione dei  programmi per 
quanto r iguarda le s inergie e la  complemen-
tarietà del le azioni  di  promozione,  ma anche 
in relazione ad altr i  problemi individuati  dai 
va lutator i  esterni .

41.
L’approvazione e i l  control lo del la  selezione 
d e l l ’ o r g a n i s m o  d i  e s e c u z i o n e  è  d i  c o m p e -
tenza degl i  Stat i  membri 17.

16 È entrato in vigore il documento AGRI/63454/2007.

17 Considerando 8 e articolo 12 del regolamento (CE) 

n. 501/2008.

L a  C o m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  i l  r i g o r e  c o n 
c u i  i  s u o i  s e r v i z i  s e l e z i o n a n o  i  p r o g r a m m i 
l i m i t i  i l  r i s c h i o  c h e  e v e n t u a l i  c a r e n z e  n e l 
control lo  del la  se lez ione degl i  organismi  di 
esecuzione possano r imettere  in  quest ione 
la  regolar i tà ,  l ’e f f icacia  o  l ’economicità  dei 
programmi cof inanziat i .

42.
Per i l  caso specifico degli  organismi di  esecu-
zione selezionati  dopo l ’adozione della deci-
s i o n e  d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  i l  m a n u a l e  d e l l e 
procedure attualmente appl icabi le  prevede 
a i  punt i  1 .4  e  2  un potenziamento del  con-
t r o l l o  d e l l a  s e l e z i o n e  d i  t a l i  o r g a n i s m i :  g l i 
S t a t i  m e m b r i  d o v r a n n o  i n f a t t i  t r a s m e t t e r e 
a l la  Commiss ione tutta  la  documentaz ione 
re lat iva  a l la  procedura di  se lez ione.

43.-44.
L a  p r o c e d u r a  c o n  c u i  g l i  o r g a n i s m i  d i  e s e -
c u z i o n e  v e n g o n o  m e s s i  i n  c o m p e t i z i o n e 
è  ver i f icata  in  occas ione del la  se lez ione dei 
p r o g r a m m i  d a  p a r t e  d e i  s e r v i z i  d e l l a  C o m -
miss ione:  questo argomento cost i tuisce  un 
p u n t o  d e l l a  l i s t a  d i  c o n t r o l l o  d e g l i  a g e n t i 
incar icat i  d i  esaminare  l ’ammiss ibi l i tà  del le 
proposte  inviate .

Nel  corso del le  sue indagini  la  Commissione 
ha constatato i r regolar i tà  in  mater ia  di  con-
correnza t ra  gl i  organismi  di  esecuzione.  In 
v i r t ù  d e l  p r i n c i p i o  d i  s u s s i d i a r i e t à ,  s p e t t a 
a g l i  S t a t i  m e m b r i  f a r  r i s p e t t a r e  l e  d i s p o -
s i z i o n i  i n  m a t e r i a  d i  c o n c o r r e n z a  p r e v i s t e 
dal  regolamento.  La  Commissione ha quindi 
i m p o s t o  u n a  r e t t i f i c a  f i n a n z i a r i a  a g l i  S t a t i 
m e m b r i  i n  c u i  t a l i  d i s p o s i z i o n i  n o n  s o n o 
state  r ispettate .
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45.
S o n o  i n  c o r s o  r i f l e s s i o n i  i n t e r n e  a l l a  C o m -
miss ione volte  a  indiv iduare  una soluzione 
adeguata  che possa  far  corr ispondere ogni 
f a s e  d i  u n  p r o g r a m m a  c o n  u n  e s e r c i z i o 
f inanziar io  FEAGA senza i r r ig idi re  t roppo i l 
s i s tema e  senza l imitare  eccess ivamente le 
poss ibi l i tà  d i  real izzaz ione dei  programmi.

46.  e  r iquadri
F a t t a  s a l v a  l a  c o n c r e t a  a p p l i c a z i o n e  d e l 
p r i n c i p i o  d i  s u s s i d i a r i e t à ,  i  s e r v i z i  d e l l a 
C o m m i s s i o n e  c o n s i d e r a n o  c o n  p a r t i c o l a r e 
attenzione la  scelta  dei  messaggi  per  garan-
t i re  i l  g iusto equi l ibr io  t ra  gl i  aspett i  infor-
mativ i  e  quel l i  commercia l i  del le  campagne 
di  promozione.

L a  p r o c e d u r a  d i  s e l e z i o n e  a p p l i c a t a  d a i 
s e r v i z i  d e l l a  C o m m i s s i o n e 1 8 g a r a n t i s c e  u n 
trattamento omogeneo e  imparz ia le  di  tutt i 
i  programmi.

Nel  corso del le sue indagini ,  la  Commissione 
ha constatato casi  di  mancato r ispetto del le 
norme re lat ive  a l la  promozione e  a l l ’ in for -
mazione sui  prodotti  in relazione al le qualità 
intrinseche e al le caratteristiche dei  prodotti 
i n t e r e s s a t i .  I n  v i r t ù  d e l  p r i n c i p i o  d i  s u s s i -
diar ietà ,  spetta  agl i  Stat i  membri  far  r i spet-
tare le  disposiz ioni  in  mater ia  di  conformità 
d e l  m e s s a g g i o  p r o m o z i o n a l e  q u a l e  a p p r o -
v a t o  d a l l a  C o m m i s s i o n e .  L a  C o m m i s s i o n e 
ha  quindi  imposto  una  rett i f ica  f inanz iar ia 
agl i  Stat i  membri  in  cui  tal i  disposiz ioni  non 
sono state  appl icate .

18 Per ogni programma vengono nominati un primo e un 

secondo lettore, tutti i programmi vengono esaminati da 

un comitato di valutazione e nel processo di selezione 

intervengono esperti esterni alla Commissione.

47.-52.
Nel 2007 e nel 2008 la Commissione ha avviato 
indagini  di  control lo in seguito al le  notevol i 
r e t t i f i c h e  i m p o s t e  a l l a  S p a g n a  e  a l l ’ I t a l i a 
d o p o  l e  i n d a g i n i  d e l  2 0 0 5 .  L ’ I t a l i a  è  n u o -
v a m e n t e  s o t t o p o s t a  a  u n ’ a n a l i s i  d i  r i s c h i o 
dal la  Commiss ione e  per  i l  2009 è  prev ista 
una terza indagine (missione sul  posto) 19 che 
r iguarderà le  spese del  2008 e del  2009,  e  se 
necessar io  anche le  success ive .

P e r  q u e s t i  d u e  S t a t i  m e m b r i ,  l a  C o m m i s -
s i o n e  c o n t r o l l a  t u t t i  g l i  e s e r c i z i  f i n a n z i a r i 
del la  misura  a  part i re  dal  2003 e  la  gest ione 
decentrata  f inora  condotta .

N e l l ’ a m b i t o  d e i  c o n t r o l l i  p o s t - r e t t i f i c a  i n 
c o r s o  p e r  l ’ I t a l i a 2 0 e  l a  S p a g n a 2 1,  l a  C o m -
m i s s i o n e  h a  f r a  l ’ a l t r o  i n v i t a t o  i  d u e  S t a t i 
m e m b r i  a  c o m u n i c a r e  l e  m i s u r e  c o r r e t t i v e 
a d o t t a t e ,  l ’ a r c h i t e t t u r a  d e i  c o n t r o l l i  e  l e 
i s t ruz ioni  t rasmesse  agl i  organismi  d i  con-
trol lo  impl icat i .

Attualmente s i  stanno anal izzando,  nel l ’am-
bito dei  control l i  post-rett i f ica  e  del le  inda-
g i n i  r e l a t i v e  a l l a  l i q u i d a z i o n i  d e i  c o n t i ,  l a 
real izzazione effett iva e l ’ incidenza dei  cam-
biamenti  annunciat i  da  ta l i  Stat i  membri .

O l t r e  a  i m p o r r e  r e t t i f i c h e ,  l a  C o m m i s s i o n e 
ha r ivolto raccomandazioni  a  tal i  Stat i  mem-
br i  a f f inché rendano più  ef f icac i  i  control l i 
f o n d a m e n t a l i  e  r i m e d i n o  a l l e  c a r e n z e  d e i 
subappaltator i .

P u r  c o n d i v i d e n d o  i l  p a r e r e  d e l l a  C o r t e 
s e c o n d o  c u i  l e  p r a t i c h e  d e l l a  F r a n c i a  s o n o 
d e c i s a m e n t e  p i ù  i n  l i n e a  c o n  l e  p r o c e d u r e 
previste ,  la  Commiss ione sottol inea che ha 
r i v o l t o  a  t a l e  S t a t o  m e m b r o  u n a  s e r i e  d i 
r a c c o m a n d a z i o n i  a f f i n c h é  m i g l i o r i  l e  s u e 
procedure.

Le  osservaz ioni  de l la  Corte  saranno a l t res ì 
p r e s e  i n  c o n s i d e r a z i o n e  n e l  q u a d r o  d e l l a 
l iquidazione dei  cont i .

19 LA/2009/006/IT.

20 LA/2007/020/IT.

21 LA/2008/007/ES.
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54.
A part i re  dal  1999 l ’Unione europea ha sv i -
l u p p a t o  u n a  p o l i t i c a  g l o b a l e  e  c o e r e n t e  d i 
informazione e  promozione re lat iva  a i  pro-
d o t t i  a g r i c o l i  e  a l  l o r o  m e t o d o  d i  p r o d u -
z ione,  nonché a i  prodott i  a l imentar i  a  base 
d i  p r o d o t t i  a g r i c o l i .  L e  c a m p a g n e  d i  i n f o r -
mazione e  promozione da essa  cof inanziate 
s o n o  d e s t i n a t e  s i a  a l  m e r c a t o  i n t e r n o  c h e 
a  quel lo  dei  paesi  terz i .

P e r  g a r a n t i r e  u n a  b u o n a  g e s t i o n e  e  p e r 
m i g l i o r a r e  u l t e r i o r m e n t e  l ’ a t t u a z i o n e  d i 
tale pol it ica,  la  Commissione ha ordinato tra 
i l  2 0 0 6  e  i l  2 0 0 8  o t t o  s t u d i  d i  v a l u t a z i o n e 
esterni ,  che hanno dimostrato l ’ importanza 
del  d ispos i t ivo  e  i  suoi  e f fett i  pos i t iv i  (c f r . 
p u n t o  2 8 )  e  d a i  q u a l i  s o n o  g i à  s t a t e  t r a t t e 
conclus ioni  e  raccomandazioni  operat ive .

Gl i  otto  studi  d i  va lutaz ione dei  programmi 
di  informazione e  promozione e  le  due re la-
t ive  note di  s intes i  r ichieste  dal la  Commis-
s ione hanno ev idenziato  anche l ’ inc idenza 
pos i t iva  de i  programmi  d i  promozione per 
i  q u a t t r o  o b i e t t i v i  c o n c r e t i  d e l l a  s t r a t e g i a 
f i ssat i  dal  regolamento.  Quanto a l l ’ importo 
l imitato del la  dotazione di  b i lancio ,  non va 
dimenticato che essa  è  dest inata  a  comple-
tare  e  potenziare  le  az ioni  svolte  dagl i  Stat i 
membri .

a)
I  q u a t t r o  o b i e t t i v i  d e l l a  p o l i t i c a  d i  p r o m o -
z i o n e  d i  c u i  a l  p u n t o  V  s o n o  c h i a r a m e n t e 
f issat i .

Inoltre ,  i l  regolamento del la  Commiss ione 22 
f o r m u l a  n e l l ’ a l l e g a t o  I  o b i e t t i v i  s p e c i f i c i 
p e r  c i a s c u n o  d e i  p r o d o t t i  i n t e r e s s a t i .  P e r 
c iascuno degl i  obiett iv i ,  l ’a l legato cont iene 
u n ’ a n a l i s i  g l o b a l e  d e l l a  s i t u a z i o n e  c h e  h a 
motivato la formulazione delle azioni  di  pro-
m o z i o n e  e  i n f o r m a z i o n e  p e r  i l  p r o d o t t o  i n 
questione,  i  gruppi di  destinatari ,  i  messaggi 
p r i n c i p a l i ,  i  p r i n c i p a l i  c a n a l i  d i  d i f f u s i o n e 
nonché la durata e la portata dei  programmi. 
La r i f less ione in corso al l ’ interno del la  Com-
miss ione permetterà  d i  apportare  u l ter ior i 
migl ioramenti  in  questa  di rez ione.

b)
I  quattro obiettivi  enunciati  nel  regolamento 
(CE)  n .  3/2008 del  Consigl io ,  nonché quel l i 
formulat i  nel  regolamento (CE)  n .  501/2008 
d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  s o n o  c o n s i d e r a t i  d a l l a 
Commissione obiettivi  «SMART»,  che devono 
e s s e r e  p r e s i  i n  c o n s i d e r a z i o n e  d a  t u t t i 
i  programmi.

I l  d o c u m e n t o  A G R I / 6 3 4 5 4 / 2 0 0 7 ,  e l a b o r a t o 
dal la  Commiss ione in  base a i  r i sultat i  degl i 
s t u d i  d i  v a l u t a z i o n e  e s t e r n i ,  t r a t t a  c i n q u e 
t e m i  p r i n c i p a l i .  L ’ a p p l i c a z i o n e  s i s t e m a t i c a 
di  indicator i  in  tutt i  i  programmi approvat i 
da l la  Commiss ione permetterà  d i  armoniz-
zare ulteriormente l ’ intera polit ica di  promo-
zione e di  rendere più misurabil i  gl i  obiettivi 
perseguit i .

22 Regolamento (CE) n. 501/2008 della Commissione, 

recante modalità di applicazione del regolamento (CE) 

n. 3/2008 del Consiglio.
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c)
L a  C o m m i s s i o n e  h a  g i à  c o n t a t t i  p e r i o d i c i 
c o n  t u t t i  g l i  a t t o r i  i n t e r e s s a t i  d a l l a  p o l i -
t i c a  d i  p r o m o z i o n e  t r a m i t e  i l  g r u p p o  c o n -
s u l t i v o  « P r o m o z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a g r i c o l i » 
e  r i s p o n d e  a l l e  s o l l e c i t a z i o n i  p r o v e n i e n t i 
da  gruppi  d i  lavoro ,  conferenze e  seminar i 
organizzat i  dagl i  attor i  pr incipal i .  Partecipa 
inoltre  att ivamente a i  lavor i  dei  var i  gruppi 
d i  sorvegl ianza 23.

La r i f less ione in corso al l ’ interno del la  Com-
miss ione permetterà  d i  apportare  u l ter ior i 
migl ioramenti  in  questa  di rez ione.

55.
a)
I  s e r v i z i  d e l l a  C o m m i s s i o n e  c o n t i n u e r a n n o 
a  m i g l i o r a r e  l a  p r o c e d u r a  d i  s e l e z i o n e , 
i n s i s t e n d o  s u l l ’ a p p l i c a z i o n e  d i  u n  m e t o d o 
corretto  di  va lutaz ione in  ogni  programma 
e  i s p i r a n d o s i  f e d e l m e n t e  a l  d o c u m e n t o 
AGRI/63454/2007.

b)
I  serviz i  del la  Commiss ione accolgono favo-
revolmente queste  raccomandazioni .

56.
La Commiss ione sorvegl ia  con attenzione i l 
r i spetto  del le  procedure  di  se lez ione degl i 
organismi  di  esecuzione,  ver i f icando la  cor-
retta  appl icaz ione del l ’art icolo  11 del  rego-
lamento (CE) n.  3/2008 del  Consigl io relativo 
a l le  procedure di  gara .

L a  C o m m i s s i o n e  r i t i e n e  c h e  i l  r i g o r e  c o n 
c u i  i  s u o i  s e r v i z i  s e l e z i o n a n o  i  p r o g r a m m i 
l i m i t i  i l  r i s c h i o  c h e  e v e n t u a l i  c a r e n z e  n e l 
control lo  del la  se lez ione degl i  organismi  di 
esecuzione possano r imettere  in  quest ione 
la  regolar i tà ,  l ’e f f icacia  o  l ’economicità  dei 
programmi cof inanziat i .

23 Tali gruppi di sorveglianza sono previsti all’articolo 12, 

paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 3/2008.

I l  c o n t r o l l o  è  e f f e t t u a t o  a l  m o m e n t o  d e l l a 
selezione dei  programmi,  nel la  misura in cui 
l ’organismo di  esecuzione è già stato scelto. 
Questo stesso control lo viene poi  esercitato 
nel la  success iva  fase  di  se lez ione del l ’orga-
nismo di  esecuzione e nell ’ambito dei  gruppi 
d i  sorvegl ianza.

a)
Per  quanto r iguarda gl i  organismi  di  esecu-
zione selezionati  dopo l ’adozione della deci-
s i o n e  d e l l a  C o m m i s s i o n e ,  i l  m a n u a l e  d e l l e 
procedure attualmente appl icabi le  prevede 
a i  p u n t i  1 . 4  e  2  u n  r a f f o r z a m e n t o  d e l  c o n -
t r o l l o  d e l l a  s e l e z i o n e  d i  t a l i  o r g a n i s m i :  g l i 
S t a t i  m e m b r i  d o v r a n n o  i n f a t t i  t r a s m e t t e r e 
a l la  Commiss ione tutta  la  documentaz ione 
re lat iva  a l la  procedura di  se lez ione.

b)
Per gl i  Stati  membri  in cui  sono state consta-
tate  carenze dei  control l i  e  d i  conseguenza 
sono state applicate dalla Commissione note-
vol i  rett i f iche f inanziar ie ,  i l  serviz io  respon-
sabi le  del la  l iquidaz ione dei  cont i  e f fettua 
success ivamente un control lo  permanente.

57.
U n a  v o l t a  c o n c l u s a  l a  r i f l e s s i o n e  i n t e r n a 
sul la  st rategia  del la  pol i t ica  di  promozione 
c o f i n a n z i a t a  d a l l ’ U n i o n e  e u r o p e a ,  i  s e r v i z i 
del la  Commiss ione appl icheranno gl i  or ien-
tamenti  operat iv i  che ne der iveranno.
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